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ANNO PASTORALE 2010 -2011  
Anno del 2°congresso Eucaristico  

 
 

Revisione del programma pastorale 2009 -2010 

 
Si può affermare di aver trascorso un anno sereno e di aver raggiunto alcuni significativi risultati da 

offrire al Signore. 

La scelta significativa fatta dal comitato delle feste patronale che ha deciso di dare un taglio netto 

alle spese eccessive soprattutto per far salire sul palco degli spettacoli cantanti famosi, ma di 

preferire gli elementi locali e spettacoli semplici come una commedia. 

Si è gradualmente composto un elenco di soci che con una quota fissa garantiscono una somma per 

le spese delle manifestazioni. 

Anche il mese mariano tiene bene e favorisce sempre di più la comunione e la preghiera. 

 

I gruppi familiari sono 26. 

Si sono costituiti tre gruppi nuovi a Pastura, a Surrau, a Tiana. 

Sono stati presenti mensilmente 43 uomini, 189 donne, 9 bambini e 10 ragazzi. 

Qualche gruppo manca della animatrice per cui viene chiamata una suora o una responsabile inviata 

dalla parrocchia 

 

Il catechismo è rivolto a 472 bambini e ragazzi che sono seguiti da 70 catechiste, prevalentemente 

mamme e persone adulte. Le poche giovani impegnate come catechiste non sono presenti 

mensilmente per la revisione del programma mensile e per preparare lôincontro successivo, per 

motivi di studio. 

È aumentata la presenza dei ragazzi e dei genitori alla messa festiva in seguito ai continui richiami 

ed anche alla richiesta di iscrizione dei ragazzi al catechismo. 

Si ¯ fatto qualche incontro con i genitori e qualche lezione allôospizio dove si è preparato il presepio 

con gli anziani. 

Il lavoro da fare è quello di incontrare sistematicamente i genitori per convincerli che il catechismo 

non serve per la preparazione a ricevere i sacramenti, ma allôiniziazione alla vita cristiana. 

 

Esistono due gruppi giovanili (don Bosco e Madonna di Loreto) che si incontrano settimanalmente 

ed organizzano la liturgia domenicale  e lôincontro di preghiera mensile. 

Sta nascendo una cooperativa giovanile per il ricupero di alcuni ragazzi, valorizzando 27 ettari avuti 

in comodato dôuso per 12 anni per la produzione di alcuni prodotti dal mirto e dal corbezzolo. 

In seguito alla crisi economica che ha avuto ripercussioni anche tra noi per iniziativa della 

parrocchia è sorto un fondo di solidarietà, finanziato dalle questue durante i funerali e dalle offerte 

libere e che servirà per aiutare le famiglie in difficoltà. 

 

La liturgia ¯ sempre preparata con cura e si celebra con solennit¨ ed ordine, con lôintervento di 

coloro che curano la pulizia e lôaddobbo, i canti, le letture, la questua. 

 

Cô¯ una discreta animazione in tutti i rioni, con i messaggeri, con i gruppi e soprattutto con il mese 

mariano e la festa rionale che sensibilizza ogni famiglia. In occasione di malattie e lutti si verifica 

una grande solidarietà e partecipazione. 
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È sempre valido ed efficiente il gruppo della segreteria e dei componenti il Consiglio di 

amministrazione. 

 

Rimane limitato numericamente il gruppo biblico, mentre cresce a livello popolare la lettura della 

bibbia. 

 

Cresce demograficamente il numero di immigrati. 

I lavori programmati faranno ripartire lôeconomia e quindi favoriranno lôarrivo di altri immigrati nel 

territorio 

 

Si prevede anche lôabbandono della Costa Smeralda da parte del Principe Karim, che, deluso, 

intenderebbe lasciare lo Yott Club, la villa di Porto Cervo ed investire nella Costa francese. 

Molti gli italiani, gli inglesi e tedeschi, in seguito alla crisi economica, vendono le ville perché costa 

molto il prezzo di mantenimento, ma anche perch® ¯ cambiato lôambiente, lo stile iniziale e le 

persone che frequentano oggi Porto Cervo.. 

Comprano le ville i russi, alcuni cinesi ed anche indiani. 

Durante lôanno ci sar¨ il rinnovo del Consiglio di amministrazione e si vedr¨ il nuovo orientamento 

che darà il sig. Tom Barrak 

 
 

Meta:  
 

Entro novembre 2011 la Chiesa che vive in Arzachena, corona una nuova tappa del suo 

cammino, celebrando nel 2° Congresso Eucaristico il suo essere Chiesa adunata e vissuta dallo 

Spirito Santo, nutrita dallôEucarestia, in cammino verso lôUnit¨ della Trinità 

Giustificazioni 

1. Il popolo di Arzachena ha vissuto un cammino di rinnovamento fin del 1973, 

percorrendo lôitinerario catecumenale, prima, e vivendo, poi, il proprio progetto 

comunitario. È cresciuto nella sua consapevolezza cristiana, anche se non mancano 

momenti ed espressioni che evidenziano vuoti e lentezze nel credere. Ha cercato di 

aderire al Cristo presente nella storia e nellôEucarestia e di riconoscersi famiglia del 

Padre, costituita come tale nella Chiesa parrocchiale. Tuttavia le stanchezze e le 

debolezze che vive manifestano che ha bisogno di rafforzare la sua fede e di renderla 

fattiva nel quotidiano; di aprirsi alla conoscenza della Trinità scoprendosi abitato dallo 

Spirito che lo fa Corpo di Cristo e chiamato alla santità di Dio 

2. 1Corinzi 3:16-17; 6: 19-20 Non sapete che siete il tempio di Dio e che lo Spirito di Dio 

abita in voi? Se uno guasta il tempio di Dio, Dio guasterà lui; poiché il tempio di Dio è 

santo; e questo tempio siete voi. é Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello 

Spirito Santo che è in voi e che avete ricevuto da Dio? Quindi non appartenete a voi 

stessi. Poiché siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro 

corpo. 

3. Siamo chiamati a riconoscere la nostra dignità di figli e fratelli e a vivere in coerenza, 

lasciandoci guidare dallo Spirito Santo 
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Esplicitazioni 

1. La chiesa, presenza oggi di Gesù-Servo - settembre: feste patronali icona: la lavanda dei 

piedi  [trittico del servizio] 

2. Lo Spirito e la Chiesa: ministeri dellôunit¨ ï ottobre pellegrinaggio S.Paolo moltitudine 

 icona: moltiplicazione dei pani: fateli mettere a sedere  [una bustina di farina per un 

unico pane] 

3. Lo Spirito e la santità della Chiesa: ministeri della comunità - novembre: defunti famiglia 

e piccoli gruppi icona: discorso della montagna: vide la folla e si mise a sedere  [uno 

Spirito Santo con una grande aureola dove incollare i nomi dei defunti] 

4. Lo Spirito e i giovani : ministeri della Parolaï dicembre: Immacolata e Natale icona: il 

Verbo si fa carne  [sulla culla e sul presepe mettere lo Spirito Santo invece della 

stella:lo Spirito ti coprirà con la sua ombra] 

5. Lo Spirito e la missione educativa: ministeri dei gruppi specializzati:  ï gennaio: epifania

 icona: la rete gettata in mare: ogni genere di pesci [in alto della rete lo Spirito con i 

raggi dei 7 doni ï cartoncini con un pesce su cui scrivere doni ricevuti e/o scoperti negli 

anziani] 

6. Lo spirito e gli ñuominiò: ministeri della spiritualit¨ ï febbraio: candelora e mese della 

famiglia icona: venite a me voi tutti é Io vi ristorerò  [consegnare agli uomini un 

Vangelo impegnandoli a leggerne un brano in famiglia durante il mese di febbraio]  

7. Lo Spirito e lo ñstranieroò fra noi: ministeri della carit¨ ï marzo: quaresima icona: il buon 

Samaritano  [quaresima della carità: un gesto comune di accoglienza per qualche 

situazione difficile di immigrati] 

8. Lo Spirito e i punti sicuri di riferimento per la fede: ministeri della liturgia - aprile: 

settimana santa icona: si mise a cena con i suoi  [pannelli con post-it per affiggere i miei 

punti fermi su FEDE, SPERANZA e CARITAô] 

9. Lo Spirito e Maria -Chiesa: ministero mariano e strutture a servizio dellôorganicit¨ ï 

maggio: mese mariano Madre e inizio icona: la serva del Signore // le nozze di Cana 

 [litanie dello Spirito Santo] 

10. LO SPIRITO CI FA CHIESA - giugno: Corpus Domini  icona: Logo del 

Congresso 

11. Lo Spirito invia la Chiesa: ministeri a servizio del mondo ï Assunta icona: li mandò a due 

a due  [processione ordinata a due a due e prendersi per mano] 
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Guidati dallo Spirito che è vita 

 
Le tappe del nostro itinerario catecumenale  

 

Nel lontano 1973, dopo lôavvento del fenomeno turistico ñCosta Smeraldaò, tutti, ci siamo resi 

conto di una nuova situazione che si era creata nel nostro territorio. 

Lôimprovvisa apparizione di case, alberghi, ville, negozi di ogni genere, strade, veicoli. 

Con lôarrivo di denaro e di benessere, di persone di ogni razza e lingua, non era cambiata soltanto la 

fisionomia del nostro territorio nelle campagne, nelle spiagge, nel paese; uno sconquasso, uno 

sconcerto generale aveva assalito la cultura e la fede tradizionale, la vita semplice dei pastori che 

avevano trascorso il loro tempo in campagna, tra gli animali, in una famiglia illuminata dalla fede e 

dai principi evangelici, dalla solidarietà. 

Come un terremoto, il fenomeno turistico aveva aperto una voragine, come un lampo caduto dal 

cielo, aveva rotto i ritmi delle stagioni e spezzato gli orari della giornata, della famiglia e della vita 

di una comunità, allontanandola dai punti di riferimento finora avuti, creando un vero trauma tra gli 

anziani, un vero disorientamento gli adulti, un senso di falsa libertà tra i giovani. 

Ci siamo posti una domanda: che fare per dare dei punti di riferimenti a questa comunità finora 

vissuta negli stazzi, praticando la pastorizia e lôagricoltura, ed ora, in una nuova situazione, costretta 

ad una aggregazione urbana multietnica che dovrebbe crescere conservando i valori di sempre? 

Come camminare con la gente che non è più quella di prima? 

Ci fu una scelta di fondo: andare nelle case e visitare le famiglie, ascoltarle e convocarle in nome 

del Battesimo per fare unôesperienza di vita comunitaria che sarebbe nata attraverso una nuova 

evangelizza-zione. 

Da quella proposta fatta a tutti nel 1973 nacque, in sintonia con il progetto diocesano, il nostro 

cammino catecumenale di popolo, la nostra pastorale: la divisione del paese in rioni, la ricerca di 

luoghi di incontri e di persone disposte a collaborare, la prima evangelizzazione sui temi della 

fraternità, della riconciliazione, della condivisione e del servizio e, dopo tre anni, la costituzione di 

piccoli gruppi di riflessione evangelica nei rioni, la diffusione della Bibbia in tutte le famiglie, la 

celebrazione del primo sinodo parrocchiale,  

( 8 - XI / 2 ï XII - 1984), convocato e presieduto da mons. Pietro Meloni, con la professione di fede 

in Gesù, figlio di Dio. 

Negli anni successivi, dopo la catechesi su Gesù e sulla Chiesa, sono state proposte scelte di campo 

evangeliche per la crescita personale e comunitaria. La catechesi intorno al tema dei sacramenti e 

quella del triennio 1989 ï 1992 sulla messa, si conclusero con la celebrazione del Congresso 

Eucaristico parrocchiale, celebrato e presieduto, durante la sede vacante, da mons. Mario Careddu, 

tra il 22 novembre ed il 6 dicembre 1992 e la professione di fede della comunità di comunità in 

Dio Padre. 

Il cammino di questi anni ha immesso nella parrocchia un senso di accoglienza, di unità, di spirito 

di servizio ecclesiale, una rinnovata identità culturale per cui ogni cristiano è responsabile nella 

chiesa. 

Dal 1992 ad oggi si sono vissute altre due tappe importanti. 

Lo studio e la meditazione dei temi della Gaudium et Spes ci ha accompagnato e condotto al 

secondo Sinodo parrocchiale (dal 20 novembre al tre dicembre 2000), convocato e presieduto da 

mons. Paolo Atzei, in cui sono stati affrontati insieme i problemi della comunità, particolarmente 

quelli della persona umana, della famiglia, il posto dei giovani nella comunità, il posto di Dio nella 

societ¨, il condizionamento dellôopinione pubblica nella cultura locale.    

A conclusione del cammino, si è aperta questa ultima tappa, in cui la comunità è invitata a 

costituirsi attorno allôEucaristia.    
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Poiché anche la chiesa chiede nel nuovo Codice di Diritto Canonico che ogni sette anni si celebri un 

momento forte nella comunità, chiediamo che Sua Eccellenza mons. Sebastiano Sanguinetti 

convochi il II Congresso Eucaristico parrocchiale in cui il popolo cristiano di Arzachena possa, 

convocata dal Suo Vescovo, riconoscersi e sentirsi chiesa riunita dallo Spirito Santo e trovare nuova 

forza e motivazioni per il cammino le sta davanti.     

 

                                                                                  Don Francesco Cossu 
  

 

   Preghiera per il 2° Congresso Eucaristico 

 
Spirito Santo, 

Spirito del Padre e del Figlio, 

Spirito dellôincarnazione in Maria, 

Anima della Chiesa, 

Presenza divina in ogni battezzato; 

Luce per la penombra della nostra fede, 

Forza del nostro cammino di speranza, 

Dono dôAmore che ci fa capaci di amare e perdonare! 
 

Ti ringraziamo 

della tua presenza nel nostro cammino: 

passo passo, tu ci vai facendo uno. 

Ci hai fatto riscoprire Chiesa di fratelli 

e ci hai insegnato a condividere la Parola, 

Ci hai dato di riconoscere il volto di Gesù sulle nostre strade 

e ci hai messo alla sua scuola, 

Ci hai portati nelle braccia del Padre 

e ci hai fatto gustare la sicurezza di essere suoi figli, 

Ci hai aiutati a costituirci come famiglia 

e ci hai dato uno statuto. 
 

Ora scopriamo con gioia la tua divina presenza: 

Tu sei la nostra dignità di figli Dio, 

Tu sei il vincolo dôamore delle nostre famiglie , 

Tu sei il senso del nostro impegno e del nostro lavoro. 

Ora Ti scopriamo in noi Dono e Vita di Dio che ci fa Chiesa, 

Spirito che trasformi il pane e il vino in Corpo e Sangue di Cristo 

e noi nel suo Corpo Mistico! 
 

Noi ti preghiamo: 

Facci vivere sempre pi½ lôEucarestia che adoriamo, 

Guidaci nel cammino che ci sta davanti 

perché possiamo testimoniare sempre più 

la Trinità, di cui siamo volto. 

Amen 
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PROGRAMMA SPECIALE 2° CONGRESSO 

EUCARISTICO  
Arzachena 20 novembre -04  dicembre  2011  

 

TEMI CONGRESSUALI  
 

Straniero ð educazione  ð giovani ð òuominió ð punti sicuri di riferimento 
per la fede  
 
 
I. COMMISSIONE CONGRESSUALE  

A. Preparare i temi pre -congressuali (dare forma italiana) 

¶ Proviamo a descrivere insieme la situazione di é. Nel nostro ambiente e nella 

nostra Chiesa (il bello e il brutto, quello che ci piace e quello che vorremmo non 

vedere pi½, é) 

¶ Quali testi biblici ci richiama questa situazione? 

¶ Nella Parola di Dio che abbiamo richiamato, che cosa lo Spirito ci chiede di 

cambiare/migliorare perché non è come Lui la vuole? 

¶ Quali impegni riteniamo di dover prendere come comunità, per rispondere 

allôinvito dello Spirito e alle vere aspirazioni di é. 

o Come viene vissuto questo ministero 

o Chi lo esercita nella comunità 

o Chi potrebbe assumerlo ancora 

o Come potrebbe essere esercitato meglio 

B. Organizzare le visite alle famiglie  

Calendario della 1^ visita [15 ottobre-15 novembre] 

Raccolta dei dati emersi [15-22 novembre] 

Calendario della 2^ visita [dicembre] 

Formazione dei gruppi pre-congressuali [entro il 15 gennaio] 

Comunicazione agli interessati dei gruppi formati (o dei membri aggiunti) [15-22] 

Incontro del Parroco con i nuovi moderatori (insieme a quelli di sempre) [incontro di 

gennaio] 

C. Raccogliere i dati della revisione dei ministeri  

Alla fine di ogni mese, a partire da dicembre, raccogliere dai segretari dei gruppi i 

dati emersi nei gruppi a proposito di quei ñministeriò. 
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D. Preparare le 2 settimane del Congresso  

1. Celebrazione di apertura: da definire  

¶ Celebrazione eucaristica solenne 

¶ Allôoffertorio si portano allôaltare i documenti del 1ÁSinodo, del 1ÁCongresso 

Eucaristico e del 2°Sinodo 

¶ Consegna dei materiali ai moderatori/animatori/segretari dei gruppi (icona 

dello Spirito Santo ï temi dei gruppi ï pergamene per le firme e blocco per 

gli appunti ï manifesto da esporre dove si riuniscono i gruppi {in questa casa 

alle é si riunisce un gruppo congressuale}) 

¶ Invio dei piccoli gruppi alla benedizione finale: 

ñAndate ad ascoltare la voce dello Spirito Santo per riconoscere quanto 

desidera da questo suo popolo. Siate attenti alla sua voce che vi raggiunge 

dalla vita e dalla Parola e traducete in proposte concrete i suoi suggerimentiò 

 

2. Celebrazione ministeri e CEB: da definire  

¶ Celebrazione eucaristica solenne 

¶ Appello, ministero per ministero, dei ñnuoviò ministri da riconoscere  

¶ Dialogo per lôimpegno e proclamazione dellôimpegno (tutti insieme) 

o Dopo il discernimento fatto insieme sul vostro ministero, siete decisi ad 

assumerlo per il servizio della Chiesa e dei fratelli a gloria di Dio? 

o Sì, lo vogliamo 

o Lo Spirito Santo, Spirito del Padre e del Figlio vi renda gioiosi e fedeli nel 

vostro impegno 

¶ Appello nuove CEB e nuove persone nelle CEB esistenti 

¶ Dialogo per lôimpegno 

o Dopo gli anni di impegno nelle comunità di cui siete parte, in seguito al 

discernimento fatto insieme, siete decisi ad assumere la responsabilità e 

gli impegni propri di una Comunità Ecclesiale di Base? 

o Sì, lo vogliamo  

o Lo Spirito Santo, Spirito del Padre e del Figlio, fortifichi e guidi il vostro 

cammino a servizio della comunità cristiana a gloria di Dio 

¶ Invio alla benedizione finale 

ñAnimate la Comunit¨ e sostenetela nel suo cammino cristiano sulla via di 

Dioò 
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3. Celebrazione finale: da definire  

¶ Celebrazione eucaristica solenne 

¶ Presentazione allôaltare dei documenti nella processione iniziale 

¶ Firma dopo lôomelia 

¶ ( proclamazione del Credo battesimale in forma dialogica seguita dalla) 

Proclamazione del ñCredo lo Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolicaò 

preparata dalla comunità 

¶ Riconsegna delle pergamene con le firme nella processione offertoriale 

¶ Invio della comunità parrocchiale a vivere gli impegni presi, alla benedizione 

finale 

ñDio Trinit¨, Comunione eterna dôAmore, Padre Figlio e Spirito Santo, vi guidi 

e vi sostenga in questa nuova tappa del vostro cammino e vi mantenga 

fedeli agli impegni che avete assuntoò 

 
4. I 5 incontri delle CEB  

¶ Calendario degli incontri [giorni e ore] 

¶ Momento di preghiera per gli ñoperatoriò dei gruppi e CEB (sabato o 

domenica precedenti il 12) 

¶ Suono delle campane allôorario degli incontri 

 

5. Penitenziale  

¶ Stabilire date e ora nella1^ settimana 

¶ Simbolo da prendere dopo la confessione ai piedi del Crocifisso: un 

cartoncino con lo Spirito nel cuore ñla mia delizia ¯ stare con i figli dellôuomoò 

¶ Schema della celebrazione 

 

6. Processione eucaristic a 

¶ Sabato della 2^ settimana 

¶ Stabilire percorso 

¶ Decidere numero e luogo delle tappe 

¶ 7 tappe con scene bibliche e attuali di un dono dello Spirito con una breve 

frase di presentazione 

¶ Il Celebrante conclude: ñSignore Ges½, presente nellôEucarestia, donaci il 

tuo Spirito di éò 

¶ Schema della celebrazione 
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o Partenza 

o é 

o Benedizione finale 

7. Assemblea congressuale  

¶ Venerdì della 2^ settimana 

¶ Preparare giovani per raccogliere le votazioni 

¶ Organizzare chi e cosa  

o Presidente 

o segretario 

o Introduzione 

o Chi presenta i 5 schemi 

o Ringraziamento  

¶ Svolgimento dellôassemblea 

¶ Prevedere momenti di preghiera/canto allôinizio, fine e fra le votazioni 

8. Revisione dellõavvenimento [da definire ]  (una cena amichevole con 

due o tre domande) 

 
 
 

II.   COMMISSIONE DELLA PROFESSIONE DI FEDE  

A. òCredo lo Spirito Santo, la Chiesaó 

¶ Preparare le domande  

o Hai mai sentito parlare dello Spirito Santo? Cosa ne sai? 

o Sai di essere dimora dello Spirito Santo? Chi è per te, nella tua vita di ogni 

giorno? 

o Tutti abbiamo ricevuto lo stesso Spirito di Gesù che ci fa Chiesa, lo sapevi? Ti 

senti unito e responsabile in questa Chiesa, come? 

¶ Consegna alle famiglie con la lettera di dicembre  

¶ Consegna nei gruppi di catechesi (a dicembre) 

¶ Consegna ai gruppi giovanili e altri (a dicembre) 

¶ Raccolta delle risposte a gennaio (messaggeri ï cestino in chiesa gennaio e 

febbraio) 
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¶ Organizzare le risposte  

a. Preparare i 5 documenti congressuali  

¶ Mese per mese formare la scheda del tema raccogliendo i materiali 
emersi (dicembre 2010-aprile 2011) 

b.  Preparare i documenti (impegni) per la votazione in 
assemblea  

¶ Ogni mattina seguente lôincontro raccogliere gli ñimpegni da votare (4^ 
parte) 

 

III.  VISITE ALLE FAMIGLIE  

¶ Abbinamenti messaggeri con le ñloroò famiglie (Parroco ï 10 ottobre) 

¶ Fogli delle visite (2 messaggeri) 

¶ Lettera del Vescovo 

IV.  RICONOSCIMENTO NUOVE CE B 

Parroco visita le CEB e fa il discernimento per il riconoscimento delle ñpersoneò e dei 

ñgruppiò 

V. RICONOSCIMENTO MINISTERI  

¶ Raccogliere mese per mese la II parte della scheda dei piccoli gruppi, estrarre i 

nomi dei possibili nuovi ñministriò da riconoscere (Parroco) 

¶ Contattare le persone ñnominateò (Parroco nel corso dellôanno) 

¶ Incontro con quelle disponibili per prepararle al ñriconoscimentoò 

 

DUE SETTIMANE DEL CONGRESSO  da definire  
Calendario dettagliato delle settimane  
 
COMUNICAZIONE ALLE COMUNITÀ ORANT I E ALLE PARROCCHIE 
NIP 
Lettera per chiedere sostegno nella preghiera e partecipazione  
Entro Natale 2010  
 
ORGANIZZARE IL MOMENTO RICREATIVO A CONCLUSIONE DEL 
CONGRESSO 
Chiedere la partecipazione dei giovani (chiedere che ne assumano la 
responsabilità)  
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Programma N° 1 
  

Pastorale delle Moltitudini 

Meta:  

 Entro giugno 2011 la Chiesa che vive in Arzachena, in una serie costante di 

occasioni si è riscoperta tutta ministeriale, incarnando oggi Gesù, venuto non per 

essere servito, ma per servire 

Metodologia 
 

1.1     ï Feste Patronali  
 

Tema: ñSe sapendo queste cose, le farete, sarete beati!ò 

 

Meta:   La comunità cristiana si riscopre presenza viva di Cristo-Servo nella storia 

locale e universale.  

Perché: 

1. Per lôesperienza di ogni giorno sappiamo di essere parte non solo della famiglia in 

cui siamo nati, ma anche di una societ¨ pi½ ampia di quella che tocchiamo: lôItalia, 

lôEuropa, il mondo intero. Ci rendiamo conto che tante cose avvengono solo se ci 

impegniamo e ci lavoriamo anche con fatica. Siamo però molto meno consapevoli 

che il battesimo inserendoci della Chiesa, corpo di Cristo nella storia, ci ha fatti, 

come Lui, servi del mondo e concretamente del nostro paese  

2. ñOr prima della festa di Pasqua, Ges½, sapendo che era venuta per lui l'ora di passare 
da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla 

fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda Iscariota, 

figlio di Simone, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle 

mani e che era venuto da Dio e a Dio se ne tornava, si alzò da tavola, depose le sue 

vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse. Poi mise dell'acqua in una bacinella, e 

cominciò a lavare i piedi ai discepoli, e ad asciugarli con l'asciugatoio del quale era 

cinto. Si avvicinò dunque a Simon Pietro, il quale gli disse: «Tu, Signore, lavare i 

piedi a me?» Gesù gli rispose: «Tu non sai ora quello che io faccio, ma lo capirai 

dopo». Pietro gli disse: «Non mi laverai mai i piedi!» Gesù gli rispose: «Se non ti 

lavo, non hai parte alcuna con me». E Simon Pietro: «Signore, non soltanto i piedi, 

ma anche le mani e il capo!» Gesù gli disse: «Chi è lavato tutto, non ha bisogno che 

di aver lavati i piedi; è purificato tutto quanto; e voi siete purificati, ma non tutti». 

Perché sapeva chi era colui che lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete netti». 

Quando dunque ebbe loro lavato i piedi ed ebbe ripreso le sue vesti, si mise di nuovo 

a tavola, e disse loro: «Capite quello che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e 

Signore; e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, che sono il Signore e il Maestro, 
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vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Infatti vi ho dato 

un esempio, affinché anche voi facciate come vi ho fatto io. In verità, in verità vi 

dico che il servo non è maggiore del suo signore, né il messaggero è maggiore di 

colui che lo ha mandato. Se sapete queste cose, siete beati se le fate. (Giovanni 13, 1-

17) 

3.  Abbiamo bisogno di risvegliare in noi la consapevolezza della missione che Cristo ci 

affida: servire come Lui 

  

Slogan:       Mi chiamate Signore e maestro é 

 

Simbolo: un trittico: al centro lôicona della lavanda dei piedi, da un lato lo slogan, 
dallôaltro immagini di servizi soprattutto ñecclesialiò (o di servi) contemporanei 

e riconosciuti   
 

Come:  

Si preparano vari cartelloni e striscioni da sistemare nei luoghi pubblici. 

Si prepara ñRinnovamentoò per tempo per inviarlo tempestivamente a tutte le 

famiglie. 

In tutte le manifestazioni pubbliche e processioni le persone porteranno lo slogan  
 

GIOVEDì ï 9 settembre 
 

Tema:  ñSe sapendo queste cose, le farete, sarete beati!ò 
 

ore 18.00 Ritiro della bandiera dalla casa del Presidente con partenza da via Milano- don  

Minzioni, via Tirso, via Sassari, Viale Costa Smeralda, Emiciclo Europa, via Ruzittu, 

Piazza Risorgimento, Corso Garibaldi, Via tenete Sanna, Tempio Nuovoo Nuovo 

Con la partecipazione della banda musicale ñCitt¨ di Arzachenaò. 

Ĉ richiesto lôintervento della Polizia Municipale durante la processione e la 

chiusura della Piazza Risorgimento dalle 18.30 alle 19.00. 

 

ore 19.00 Benedizione del quadro della Deposizione dalla Croce, donato dagli artisti locali. 

Vespri solenni e celebrazione per gli ammalati nel Tempio Nuovo, a seguire piccolo 

rinfresco. 

Lettura biblica:  

1. ñOr prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta per lui l'ora di passare 

da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla 

fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda Iscariota, 

figlio di Simone, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle 

mani e che era venuto da Dio e a Dio se ne tornava, si alzò da tavola, depose le sue 

vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse. Poi mise dell'acqua in una bacinella, e 

cominciò a lavare i piedi ai discepoli, e ad asciugarli con l'asciugatoio del quale era 
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cinto. Si avvicinò dunque a Simon Pietro, il quale gli disse: «Tu, Signore, lavare i 

piedi a me?» Gesù gli rispose: «Tu non sai ora quello che io faccio, ma lo capirai 

dopo». Pietro gli disse: «Non mi laverai mai i piedi!» Gesù gli rispose: «Se non ti 

lavo, non hai parte alcuna con me». E Simon Pietro: «Signore, non soltanto i piedi, 

ma anche le mani e il capo!» Gesù gli disse: «Chi è lavato tutto, non ha bisogno che 

di aver lavati i piedi; è purificato tutto quanto; e voi siete purificati, ma non tutti». 

Perché sapeva chi era colui che lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete netti». 

Quando dunque ebbe loro lavato i piedi ed ebbe ripreso le sue vesti, si mise di nuovo 

a tavola, e disse loro: «Capite quello che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e 

Signore; e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, che sono il Signore e il Maestro, 

vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Infatti vi ho dato 

un esempio, affinché anche voi facciate come vi ho fatto io. In verità, in verità vi 

dico che il servo non è maggiore del suo signore, né il messaggero è maggiore di 

colui che lo ha mandato. Se sapete queste cose, siete beati se le fateò. (Giovanni 13, 

1-17) 

2. Nellôomelia si evidenzierà la forza della testimonianza di servizio degli anziani e 

infermi, come pure di quanti sono a loro servizio.  

3. Si organizza il raduno degli ammalati con lôaiuto dellôUNITALSI, dei responsabili 
rionali degli ammalati, della protezione civile e di altri giovani volontari, si consegna 

ad ogni ammalato un cartoncino con il trittico della festa e sul retro la preghiera per 

il 2° Congresso Eucaristico. 

4. Si invitano gli anziani e gli ammalati a sentirsi partecipi del lavoro pastorale di 

questôanno, e si invitano a raccontare una loro esperienza di servizio offerto o 

ricevuto e la gioia che ne è scaturita 

5. Durante la santa Messa si amministra lôUnzione degli Infermi per chi la desidera. 

6. Alla fine si offre un rinfresco a tutti gli ammalati. 

È richiesta la chiusura della Piazza Risorgimento dalle ore 20.30 alle ore 24.00. 

 

ore 21.00:  Canti a chitarra in piazza Pio XII animati da Mario Mannu, Franco Demuro, 

Giovannino Casu, Antonello Marras alla chitarra e Antonio Carai alla fisarmonica 
 

VENERDI ï 10 settembre 
 

Tema:     ñSe sapendo queste cose, le farete, sarete beati!ò 

 

ore 19.00:  Raduno nel Tempio Nuovo dei ragazzi che devono ricevere la Santa Cresima, 

dei genitori, dei padrini e delle catechiste.  

Celebrazione della santa messa presieduta da S. E mons. Sebastiano Sanguinetti 

 

Allôingresso della chiesa si fa trovare [a grandezza dôuomo] il trittico simbolo della 

festa  

Testo biblico:  
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ñOr prima della festa di Pasqua, Ges½, sapendo che era venuta per lui l'ora di 

passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò 

sino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda 

Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato 

tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio se ne tornava, si alzò da tavola, 

depose le sue vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse. Poi mise dell'acqua in una 

bacinella, e cominciò a lavare i piedi ai discepoli, e ad asciugarli con l'asciugatoio 

del quale era cinto. Si avvicinò dunque a Simon Pietro, il quale gli disse: «Tu, 

Signore, lavare i piedi a me?» Gesù gli rispose: «Tu non sai ora quello che io 

faccio, ma lo capirai dopo». Pietro gli disse: «Non mi laverai mai i piedi!» Gesù gli 

rispose: «Se non ti lavo, non hai parte alcuna con me». E Simon Pietro: «Signore, 

non soltanto i piedi, ma anche le mani e il capo!» Gesù gli disse: «Chi è lavato 

tutto, non ha bisogno che di aver lavati i piedi; è purificato tutto quanto; e voi siete 

purificati, ma non tutti». Perché sapeva chi era colui che lo tradiva; per questo 

disse: «Non tutti siete netti». Quando dunque ebbe loro lavato i piedi ed ebbe 

ripreso le sue vesti, si mise di nuovo a tavola, e disse loro: «Capite quello che vi ho 

fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore; e dite bene, perché lo sono. Se dunque 

io, che sono il Signore e il Maestro, vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavare i 

piedi gli uni agli altri. Infatti vi ho dato un esempio, affinché anche voi facciate 

come vi ho fatto io. In verità, in verità vi dico che il servo non è maggiore del suo 

signore, né il messaggero è maggiore di colui che lo ha mandato. Se sapete queste 

cose, siete beati se le fateò. (Giovanni 13, 1-17) 

 

Si consegna a tutti il trittico con sul retro al preghiera per il 2° Congresso 

Eucaristico 
. 

 

ore 20.30 Degustazione gastronomica.  
 

ore 21.00 Serata di ballo liscio con ñGianfranco Salisò in piazza Risorgimento e la 

partecipazione del Gruppo Folk Città di Arzachena. 

 

SABATO ï 11 settembre 
 

Tema:      La Chiesa: presenza oggi di Gesù-Servo 
 

ore 10.00: Quadrangolare di calcetto presso i campetti Fresi organizzato dai ragazzi della 

Parrocchia 

 

ore 15.00: Finale quadrangolare del calcetto presso i campetti Fresi 

È richiesta la chiusura della Piazza Risorgimento dalle ore 10.00 alle ore 1.30 di 

domenica 13 settembre 2009. 

ore 18.00: Processione solenne con partenza dalla zona di Pastura (statua della Madonna di 

Loreto). Via Emilio Lussu, Matteotti, Pascoli, Dettori, Pascoli, Emiciclo Europa, Via 

Ruzittu, Corso Garibaldi, Via Tenente Sanna, Tempio Nuovo- Con la partecipazione 
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della banda musicale Città di Arzachena e dei gruppi e dei gruppi Folk di Burgos e 

amici del folklore di Nuoro. 

Mi chiamate Signore e Maestro é 
 

Ĉ richiesto lôintervento della Polizia Municipale durante la processione. 

   

1
a
 Sosta:  Vi ho dato lôesempio 

 introduzione del celebrante e proclamazione degli impegni presi nel 1° Congresso 

Eucaristico 

 lettura biblica:  

 

2Timoteo 2, 22-26 ï  ñFuggi le passioni giovanili; cerca la giustizia, la fede, la carit¨, la 

pace, insieme a quelli che invocano il Signore con cuore puro. Evita 

inoltre le discussioni sciocche e non educative, sapendo che 

generano contese. Un servo del Signore non devôessere litigioso, ma 

mite con tutti, atto a insegnare, paziente nelle offese subite, dolce nel 

riprendere gli oppositori, nella speranza che Dio voglia loro 

concedere di convertirsi, perché riconoscano la verità e ritornino in 

sé sfuggendo al laccio del diavolo, che li ha presi nella rete perché 

facessero la sua volont¨ò. 

 Preghiera 

2
a
 Sosta: Anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri  

 Introduzione del celebrante e proclamazione degli impegni presi alla fine del 2° 

Sinodo 

Lettura del testo biblico:.  

 

Matteo 20, 20-27 ï  ñAllora gli si avvicin¸ la madre dei figli di Zebed¯o con i suoi figli, e 

si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». 

Gli rispose: «Dì che questi miei figli siedano uno alla tua destra e 

uno alla tua sinistra nel tuo regno». Rispose Gesù: «Voi non sapete 

quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». Gli 

dicono: «Lo possiamo». Ed egli soggiunse: «Il mio calice lo berrete; 

però non sta a me concedere che vi sediate alla mia destra o alla mia 

sinistra, ma è per coloro per i quali è stato preparato dal Padre mio». 

Gli altri dieci, udito questo, si sdegnarono con i due fratelli; ma 

Gesù, chiamatili a sé, disse: «I capi delle nazioni, voi lo sapete, 

dominano su di esse e i grandi esercitano su di esse il potere. Non 

così dovrà essere tra voi; ma colui che vorrà diventare grande tra voi, 

si farà vostro servo, e colui che vorrà essere il primo tra voi, si farà 

vostro schiavo; appunto come il Figlio dellôuomo, che non ¯ venuto 

per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per 

molti». 

 Preghiera  
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ore 19,00:  Arrivo della processione sul piazzale della Chiesa: Sarete beati 

             Introduzione del celebrante e rinnovazione degli impegni del 2° Sinodo 

S. Messa Vespertina (S. Isidoro)  

Esempio: come il contadino sa che non può mancare il frutto se ha lavorato e quasi 

ñservitoò la terra e le esigenze di ciascun tipo di piante, cos³ é 

Alla fine: Consegna della pagellina con la preghiera per il 2° Congresso 

Eucaristico 

 

ore 19.00: Santa Messa nel Tempio Nuovo, con panegirico di don Paolo Filigheddu, parroco di 

Bassacutena 
 

ore 21.15: Concerto di artisti locali in piazza Risorgimento  
 

 

DOMENICA  12  settembre 

 

Tema:    Se non ti laverò non potrai avere parte con me 
 

ore 10.00: Processione solenne con partenza dal Tempio Nuovo, via Tenente Sanna, Corso 

Garibaldi . via Santa Maria, Viale Costa Smeralda- via Tenente Sanna  

con la partecipazione della banda musicale ñCitt¨ di Arzachenaò.       

Ĉ richiesto lôintervento della Polizia municipale durante la processione e la 

chiusura della Piazza Risorgimento 

Sosta: tra la via Torino e viale costa Smeralda 

 Introduzione 

 

Lettura biblica: 

 

Luca 10, 25-37 ï  ñUn dottore della legge si alz¸ per metterlo alla prova: çMaestro, che 

devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta 

scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». Costui rispose: « Amerai il 

Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con 

tutta la tua forza e con tutta la tua mente e  il prossimo tuo come te 

stessoè. E Ges½: çHai risposto bene; faô questo e vivraiè. 

Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio 

prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a 

Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi 

se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote 

scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre 

dallôaltra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e pass¸ 

oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto 

lo vide e nôebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasci¸ le ferite, 

versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò 

a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due 

denari e li diede allôalbergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ci¸ che 

spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti 
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sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 

Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: 

çV¨ e anche tu faô lo stessoè. 

 

Consegna ai giovani della preghiera per il 2°Congresso Eucaristico in una 

pagellina con il trittico della festa 

 

A seguire la celebrazione della Santa Messa 10.30 con panegirico di don Gianni 

Satta, Parroco di Calangianus  

ore 16.00: Gara Ippica ñLu Palu di Santa Mariaò presso il galoppatoio comunale. 

 
Ĉ richiesto lôintervento della Polizia Municipale per la direzione del traffico. 

È richiesta la chiusura della Piazza Risorgimento dalle ore 17.00 alle ore 24.00. 

 

ore 19.00: Santa Messa nel Tempio Nuovo. 
 

ore 21.30: Commedia in gallurese con la compagnia teatrale di Telti. 

 
ore 23.00 Spettacolo pirotecnico che chiude i festeggiamenti - presso ñTanca  di lu Paluò. 
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1.2  ï Pellegrinaggio a San Paolo di Monti  03 Ottobre 2010 
 

Tema:  Lo Spirito e la Chiesa ï icona: moltiplicazione dei pani: fateli mettere a sedere
   

Meta:    La comunità cristiana si riscopre animata e adunata dallo Spirito Santo che la fa 

ñUNOò, secondo il desiderio di Ges½ 

 

Perché: 
 

1. Nella tradizione culturale cô¯ il pellegrinaggio al santuario, ma da singoli: manca 
ancora il senso di una comunità in cammino, che cresce insieme. Ognuno pensa di 

avere una sua vita privata, non ci si riconosce animati dallôunico Spirito di Ges½. 

2  Efesini 4:4-7; 11-16 ñVi ¯ un corpo solo e un solo Spirito, come pure siete stati 

chiamati a una sola speranza, quella della vostra vocazione. V'è un solo Signore, 

una sola fede, un solo battesimo, un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di 

tutti, fra tutti e in tutti. Ma a ciascuno di noi la grazia è stata data secondo la misura 

del dono di Cristo. é Ĉ lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri 

come evangelisti, altri come pastori e dottori, per il perfezionamento dei santi in 

vista dell'opera del ministero e dell'edificazione del corpo di Cristo, fino a che tutti 

giungiamo all'unità della fede e della piena conoscenza del Figlio di Dio, allo stato 

di uomini fatti, all'altezza della statura perfetta di Cristo; affinché non siamo più 

come bambini sballottati e portati qua e là da ogni vento di dottrina per la frode 

degli uomini, per l'astuzia loro nelle arti seduttrici dell'errore; ma, seguendo la 

verità nell'amore, cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo, cioè Cristo. Da 

lui tutto il corpo ben collegato e ben connesso mediante l'aiuto fornito da tutte le 

giunture, trae il proprio sviluppo nella misura del vigore di ogni singola parte, per 

edificare sé stesso nell'amore.. 

3. Occorre aiutare le persone a riconoscersi comunità perché tutti nel battesimo 

abbiamo ricevuto lo Spirito Santo. 

 

Gesto:  una bustina di farina per un unico pane ï si invita ogni partecipante a portare una 

bustina di farina che, nellôEucarestia, verr¨ versata in un unico sacco che verr¨ 

utilizzata per fare le ostie durante lôanno 

 

Slogan:  UN SOLO PANE PER LA FAME DI MOLTI 
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1.3    ï Commemorazione dei defunti  01-02 Novembre 2010 
 

Tema:  Lo Spirito e la santità della Chiesa - icona: discorso della montagna: vide la folla 

e si mise a sedere    

 

Meta:   la gente vive la verit¨ della ñconsolazione dello Spiritoò, riconoscendo i propri cari 

defunti santi della santità di Dio 

 

Perché: 

1. Cô¯ una grande devozione per la tomba, dove si sosta, si stringono amicizie, ma 

manca, o almeno è debole, la fede nella vita eterna, la speranza della vita in Dio. 

2. 1Pietro 1:14-23 ñCome figli ubbidienti, non conformatevi alle passioni del tempo 

passato, quando eravate nell'ignoranza; ma come colui che vi ha chiamati è santo, 

anche voi siate santi in tutta la vostra condotta, poiché sta scritto: «Siate santi, 

perché io sono santo». E se invocate come Padre colui che giudica senza favoritismi, 

secondo l'opera di ciascuno, comportatevi con timore durante il tempo del vostro 

soggiorno terreno; sapendo che non con cose corruttibili, con argento o con oro, 

siete stati riscattati dal vano modo di vivere tramandatovi dai vostri padri, ma con il 

prezioso sangue di Cristo, come quello di un agnello senza difetto né macchia. Già 

designato prima della creazione del mondo, egli è stato manifestato negli ultimi 

tempi per voi; per mezzo di lui credete in Dio che lo ha risuscitato dai morti e gli ha 

dato gloria affinché la vostra fede e la vostra speranza siano in Dio. Avendo 

purificato le anime vostre con l'ubbidienza alla verità per giungere a un sincero 

amor fraterno, amatevi intensamente a vicenda di vero cuore, perché siete stati 

rigenerati non da seme corruttibile, ma incorruttibile, cioè mediante la parola 

vivente e permanente di Dioò. 

     Apocalisse 7:9-17 ñDopo queste cose guardai e vidi una folla immensa che nessuno 

poteva contare, proveniente da tutte le nazioni, tribù, popoli e lingue, che stava in 

piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, vestiti di bianche vesti e con delle palme 

in mano. E gridavano a gran voce, dicendo: «La salvezza appartiene al nostro Dio 

che siede sul trono, e all'Agnello». E tutti gli angeli erano in piedi intorno al trono, 

agli anziani e alle quattro creature viventi; essi si prostrarono con la faccia a terra 

davanti al trono e adorarono Dio, dicendo: Amen! Al nostro Dio la lode, la gloria, la 

sapienza, il ringraziamento, l'onore, la potenza e la forza, nei secoli dei secoli! 

Amen». Poi uno degli anziani mi rivolse la parola, dicendomi: «Chi sono queste 

persone vestite di bianco e da dove sono venute?» Io gli risposi: «Signor mio, tu lo 

sai». Ed egli mi disse: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione. Essi 

hanno lavato le loro vesti, e le hanno imbiancate nel sangue dell'Agnello. Perciò 

sono davanti al trono di Dio e lo servono giorno e notte, nel suo tempio; e colui che 

siede sul trono stenderà la sua tenda su di loro. Non avranno più fame e non 

avranno più sete, non li colpirà più il sole né alcuna arsura; perché l'Agnello che è 

in mezzo al trono li pascerà e li guiderà alle sorgenti delle acque della vita; e Dio 

asciugherà ogni lacrima dai loro occhi». 

3. Occorre riconoscere che i nostri morti sono vivi in Dio e li possiamo pregare perché 

sono santi in Lui  
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Gesto: Uno Spirito Santo con una grande aureola dove incollare i nomi dei defunti ï si 

invitano i presenti  a scrivere il nome del defunto che vogliono ricordare 

particolarmente su un biglietto e ad attaccarlo nella grande aureola 

  

Slogan:  SANTI DELLA SANTITÀ DI DIO  

 

 

 

 

 

Calendario delle Sante Messe nei rioni: 

 

 

 
 

Rione San Paolo    03-11-2010 

Rione San Pietro    04-11-2010 

Rione Santa Lucia    05-11-2010 

                                         S. Giovanni          06-11-2010 

Rione San Vincenzo    08-11-2010 

Rione Santa Maria    09-11-2010 

San Tommaso (Minatoglia)   13-11-2010 

Rione San Tommaso    10-11-2010 

Rione San Giacomo    11-11-2010 

Rione San Francesco    12-11-2010 

Rione SantôAnna    15-11-2010 

Rione Madonna di Lourdes   16-11-2010 

Rione Sacro Cuore    20-11-2010 

Rione San Antonio    17-11-2010 

Rione Santa Caterina    18-11-2010 

Rione San Luigi    19-11-2010 

San Giuseppe     27-11-2010 
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1.4     ï Dicembre 
 

Tema: Lo Spirito e i giovani ï icona: il Verbo si fa carne 
 

Meta:  la gente coglie lo Spirito Santo come fonte di ogni vita, di ogni novità e 

rinnovamento, e della perenne giovinezza del cuore 
 

Perché: 

1. Si pensa che i giovani vivano un momento particolare che presto passer¨, unôacqua 
che scorre, non una vita che si forma e prepara il domani. Quasi una pausa, nella vita 

spirituale, fra lôinfanzia con la cura della preparazione allôincontro con Ges½ e lôet¨ 

adulta, quando riprenderanno, se vogliono, il cammino spirituale 

2. Luca 1:30-35: ñL'angelo le disse: çNon temere, Maria, perch® hai trovato grazia 

presso Dio. Ecco, tu concepirai e partorirai un figlio, e gli porrai nome Gesù. Questi 

sarà grande e sarà chiamato Figlio dell'Altissimo, e il Signore Dio gli darà il trono di 

Davide, suo padre. Egli regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno, e il suo regno non 

avrà mai fine». Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, dal momento che non 

conosco uomo?»  L'angelo le rispose: «Lo Spirito Santo verrà su di te e la potenza 

dell'Altissimo ti coprirà dell'ombra sua; perciò, anche colui che nascerà sarà 

chiamato Santo, Figlio di Dioò. 

3. Occorre scoprire la presenza operante dello Spirito Santo nel tempo e nelle 

caratteristiche della giovinezza 

 

 

Slogan:  PER LO SPIRITO LA PAROLA SI FA CARNE  

 

 

 

1.4.a. Immacolata ï lo Spirito si posa su Maria 

 

Gesto:  si consegnano a tutte le famiglie dei cartoncini con lo Spirito Santo e la domanda: 

quale óSIô permetter¨ allo Spirito di far nascere Ges½ nella mia vita?ò ï vengono 

lasciati in un cestino ai piedi dellôImmacolata 

  

1.4.b. Santa Lucia ï lo Spirito rende forte Lucia nella prova 

 

Gesto:  si invitano tutte le persone ad accendere una candelina chiedendo allo Spirito Santo 

di essere luce e guida della vita quotidiana 

1.4.c. Novena ï Natale - Capodanno             15-25 Dicembre 2010 ï 31 

Dicembre 2010 

  

Gesto:  sulla culla e sul presepe mettere lo Spirito Santo invece della stella ï si invitano 

tutti a fare altrettanto nelle loro case (sul presepe ed anche sullôalbero di natale) 
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1.5  ï Epifania                           06 Gennaio 2011          

 

Tema: Lo Spirito e la missione educativa - icona: la rete gettata in mare: ogni genere di 

pesci  

 

Meta:  Guardando i Magi che riconoscono nel  Bambino il Messia e gli offrono quanto sono 

ed hanno perch® cresca, la gente ¯ invitata ad impegnarsi nellôeducazione delle nuove 

generazioni, offrendo loro la propria esperienza per liberare lo Spirito.   

 

Perché: 
 

1. Viviamo in un tempo in cui ¯ diventata evidente lôemergenza educativa. Alle nuove 
generazioni ci preoccupiamo di offrire beni materiali, ma non osiamo più offrire lo 

scomodo servizio dellôeducazione. Poiché la famiglia vive gravi difficoltà al suo 

interno, questo riduce lôattenzione al problema educativo 

 

2. Colossesi 3:12-4:2  Rivestitevi, dunque, come eletti di Dio, santi e amati, di 

sentimenti di misericordia, di benevolenza, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza. 

Sopportatevi gli uni gli altri e perdonatevi a vicenda, se uno ha di che dolersi di un 

altro. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. Al di sopra di tutte 

queste cose rivestitevi dell'amore che è il vincolo della perfezione. E la pace di 

Cristo, alla quale siete stati chiamati per essere un solo corpo, regni nei vostri 

cuori; e siate riconoscenti. La parola di Cristo abiti in voi abbondantemente; 

istruitevi ed esortatevi gli uni gli altri con ogni sapienza; cantate di cuore a Dio, 

sotto l'impulso della grazia, salmi, inni e cantici spirituali. Qualunque cosa 

facciate, in parole o in opere, fate ogni cosa nel nome del Signore Gesù 

ringraziando Dio Padre per mezzo di lui. Mogli, siate sottomesse ai vostri mariti, 

come si conviene nel Signore.Mariti, amate le vostre mogli, e non v'inasprite contro 

di loro. Figli, ubbidite ai vostri genitori in ogni cosa, poiché questo è gradito al 

Signore. Padri, non irritate i vostri figli, affinché non si scoraggino. Servi, ubbidite 

in ogni cosa ai vostri padroni secondo la carne; non servendoli soltanto quando vi 

vedono, come per piacere agli uomini, ma con semplicità di cuore, temendo il 

Signore. Qualunque cosa facciate, fatela di buon animo, come per il Signore e non 

per gli uomini, sapendo che dal Signore riceverete per ricompensa l'eredità. Servite 

Cristo, il Signore! Infatti chi agisce ingiustamente riceverà la retribuzione del torto 

che avrà fatto, senza che vi siano favoritismi. Padroni, date ai vostri servi ciò che è 

giusto ed equo, sapendo che anche voi avete un padrone nel cielo.Perseverate nella 

preghiera, vegliando in essa con rendimento di grazie.   

 Efesini 5:6-6:4  Nessuno vi seduca con vani ragionamenti; infatti è per queste cose 

che l'ira di Dio viene sugli uomini ribelli. Non siate dunque loro compagni; perché 

in passato eravate tenebre, ma ora siete luce nel Signore. Comportatevi come figli 

di luce- poiché il frutto della luce consiste in tutto ciò che è bontà, giustizia e verità 

- esaminando che cosa sia gradito al Signore. Non partecipate alle opere 

infruttuose delle tenebre; piuttosto denunciatele; perché è vergognoso perfino il 

parlare delle cose che costoro fanno di nascosto. Ma tutte le cose, quando sono 
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denunciate dalla luce, diventano manifeste; poiché tutto ciò che è manifesto, è luce. 

Per questo è detto: «Risvégliati, o tu che dormi, e risorgi dai morti, e Cristo ti 

inonderà di luce». Guardate dunque con diligenza a come vi comportate; non da 

stolti, ma da saggi; ricuperando il tempo perché i giorni sono malvagi. Perciò non 

agite con leggerezza, ma cercate di ben capire quale sia la volontà del Signore. 

Non ubriacatevi! Il vino porta alla dissolutezza. Ma siate ricolmi di Spirito, 

parlandovi con salmi, inni e cantici spirituali, cantando e salmeggiando con il 

vostro cuore al Signore; ringraziando continuamente per ogni cosa Dio Padre, nel 

nome del Signore nostro Gesù Cristo; sottomettendovi gli uni agli altri nel timore 

di Cristo. Mogli, siate sottomesse ai vostri mariti, come al Signore; il marito infatti 

è capo della moglie, come anche Cristo è capo della chiesa, lui, che è il Salvatore 

del corpo. Ora come la chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli devono 

essere sottomesse ai loro mariti in ogni cosa. Mariti, amate le vostre mogli, come 

anche Cristo ha amato la chiesa e ha dato sé stesso per lei, per santificarla dopo 

averla purificata lavandola con l'acqua della parola, per farla comparire davanti a 

sé, gloriosa, senza macchia, senza ruga o altri simili difetti, ma santa e 

irreprensibile. Allo stesso modo anche i mariti devono amare le loro mogli, come la 

loro propria persona. Chi ama sua moglie ama sé stesso. Infatti nessuno odia la 

propria persona, anzi la nutre e la cura teneramente, come anche Cristo fa per la 

chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. Perciò l'uomo lascerà suo padre e sua 

madre e si unirà a sua moglie e i due diverranno una carne sola. Questo mistero è 

grande; dico questo riguardo a Cristo e alla chiesa. Ma d'altronde, anche fra di 

voi, ciascuno individualmente ami sua moglie, come ama sé stesso; e altresì la 

moglie rispetti il marito. Figli, ubbidite nel Signore ai vostri genitori, perché ciò è 

giusto. «Onora tuo padre e tua madre» (questo è il primo comandamento con 

promessa) «affinché tu sia felice e abbia lunga vita sulla terra». E voi, padri, non 

irritate i vostri figli, ma allevateli nella disciplina e nell'istruzione del Signore. 

3. Occorre riscoprire lôurgenza educativa da vivere rima di tutto con lôesempio e poi 
anche con la parola e la capacità di esigere 

 

Gesto:  in alto della rete lo Spirito con i raggi dei 7 doni ï cartoncini con un pesce su cui 

scrivere i valori fondamentali che ci si impegna a trasmettere alle nuove 

generazioni con lôesempio e la parola - tutti sono invitati a deporre nella rete un 

pesce. 

 
 

Slogan:  LO SPIRITO FONTE DI TUTTI I DONI  
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1.6     ï Candelora                         02 Febbraio 2011 
 

Tema: Lo spirito e gli ñuominiò ï icona: venite a me voi tutti é Io vi ristorer¸ 

 

    

Meta:   la comunità parrocchiale guardando a Giuseppe che assume in pienezza il suo 

compito di capo famiglia, scopre il compito affidato da Dio agli uomini, sia nella 

Chiesa che nella comunità civile e nella famiglia, sia nel mondo del lavoro. 

 
 

Perché: 
 

1. Tradizionalmente lôuomo ha delegato alla donna lôeducazione e la fede. Manifesta la 
sua forza nel lavoro. Non mostra esternamente la sua fede, anche se prega, ma da 

solo. 

 Oggi cominciano ad essere presenti famiglie unite che pregano e partecipano alla 

Messa e alla vita della Chiesa 

 

2. Michea 6:6-8 ñCon che cosa verr¸ in presenza del Signore e mi inchinerò davanti al 

Dio eccelso? Verrò in sua presenza con olocausti, con vitelli di un anno? Gradirà il 

SIGNORE le migliaia di montoni, le miriadi di fiumi d'olio? Dovrò offrire il mio 

primogenito per la mia trasgressione, il frutto delle mie viscere per il mio peccato? 

O uomo, Egli ti ha fatto conoscere ciò che è bene; che altro richiede da te il 

SIGNORE, se non che tu pratichi la giustizia, che tu ami la misericordia e cammini 

umilmente con il tuo Dio?ò 

 

3. Occorre superare un falso concetto di forza che rende timidi nel manifestare la 

propria fede 
 

 

 

Gesto:   consegnare agli uomini un Vangelo impegnandoli a leggerne un brano in famiglia 

durante il mese di febbraio ï si invitano gli uomini a venire allôaltare per ricevere il 

Vangelo che si consegna con la formula ñLo Spirito suscita in te la Parolaò (si pu¸ 

ripetere nelle varie domeniche per dare più possibilità agli uomini). 
 

Slogan:  LO SPIRITO SUSCITA IN TE LA PAROLA  

 
Mese della Famiglia: 

 
1^ domenica: i figli 06-02-2011 ï prima di iniziare la celebrazione della Messa si 

presenta il più piccolo dei bambini presenti ripetendo la parola di 

Gesù: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, 

perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: 

Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in 

esso».. 
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Gesto:  alla processione di offertorio i bambini presentano qualcosa del loro quotidiano: 

una palla, una cartella, una bambola, un ciucciotto, é. Mentre uno di loro legge una 

preghiera di offerta ñperch® ti sia graditoò  

 

2^  domenica: i genitori        13-02-2010 ï sullôaltare cô¯ solo la tovaglia: dopo lôomelia una 

famiglia sale a preparare lôaltare disponendo le candele, i fiori e 

quanto viene portato nella processione di offertorio 

 

Gesto:  alla processione dellô offertorio mamme e papà portano qualcosa del loro 

quotidiano ñdomesticoò: scopa, pentola, pantofole, giornale, é. Mentre uno di 

loro legge il brano di  Paolo agli Efesini: 

Efesini 5:18-33 ñNon ubriacatevi! Il vino porta alla dissolutezza. Ma siate ricolmi 

di Spirito, incoraggiandovi con salmi, inni e cantici spirituali, cantando e 

salmeggiando con il vostro cuore al Signore; ringraziando continuamente per ogni 

cosa Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo; sottomettendovi gli uni 

agli altri nel timore di Cristo. Mogli, siate sottomesse ai vostri mariti, come al 

Signore; il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della 

chiesa, lui, che è il Salvatore del corpo. Ora come la chiesa è sottomessa a Cristo, 

così anche le mogli devono essere sottomesse ai loro mariti in ogni cosa. Mariti, 

amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la chiesa e ha dato sé stesso 

per lei, per santificarla dopo averla purificata lavandola con l'acqua della parola, 

per farla comparire davanti a sé, gloriosa, senza macchia, senza ruga o altri simili 

difetti, ma santa e irreprensibile. Allo stesso modo anche i mariti devono amare le 

loro mogli, come la loro propria persona. Chi ama sua moglie ama sé stesso. 

Infatti nessuno odia la propria persona, anzi la nutre e la cura teneramente, come 

anche Cristo fa per la chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. Perciò l'uomo 

lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diverranno una carne 

sola. Questo mistero è grande; dico questo riguardo a Cristo e alla chiesa. Ma 

d'altronde, anche fra di voi, ciascuno individualmente ami sua moglie, come ama 

s® stesso; e altres³ la moglie rispetti il maritoò. 
 

3^ domenica: i nonni           20-02-2009 ïi nonni, e in generale gli anziani, sono invitati a 

formulare una preghiera di ringraziamento  a Dio per il dono della 

vita e di tutti gli altri doni ricevuti nel corso della loro vita  

 

Gesto:  Allôoffertorio i nonni e gli anziani salgono attorno al sacerdote portando come 

segno una brocca colma di vino e recitano insieme la loro preghiera  

 

4^ domenica: i parenti        27-02-2009  

 

Gesto:  Si invitano i presenti a scambiare la pace con persone di famiglia, con i parenti... 
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1.7     ï Ceneri      09 marzo 2011         

Tema:     Lo Spirito e lo ñstranieroò fra noi ï icona: il buon Samaritano  

 

Meta:  la comunità scopre la presenza dello Spirito in quanti sono nuovi o stranieri nel suo 

seno, che li fa portatori di doni e di dignità come ogni altro suo membro.  

 

Perché: 
 

1. Siamo tentati di chiuderci alla novità e alla domanda, mentre prima eravamo pronti 

ad accogliere chi veniva e bussava alla nostra porta. Dimentichiamo che anche noi 

siamo stati emigranti 

 

2. Giovanni 1:11-13 ñĈ venuto in casa sua e i suoi non l'hanno ricevuto; ma a tutti 

quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventar figli di Dio: a quelli, 

cioè, che credono nel suo nome; i quali non sono nati da sangue, né da volontà di 

carne, né da volontà d'uomo, ma sono nati da Dio. 

Matteo 25:34-40 Allora il re dirà a quelli della sua destra: "Venite, voi, i benedetti 

del Padre mio; ereditate il regno che v'è stato preparato fin dalla fondazione del 

mondo. Perché ebbi fame e mi deste da mangiare; ebbi sete e mi deste da bere; fui 

straniero e mi accoglieste; fui nudo e mi vestiste; fui ammalato e mi visitaste; fui in 

prigione e veniste a trovarmi". Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando 

mai ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare? O assetato e ti 

abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo 

accolto? O nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto ammalato o in 

prigione e siamo venuti a trovarti?" E il re risponderà loro: "In verità vi dico che 

in quanto lo avete fatto a uno di questi miei minimi fratelli, l'avete fatto a me". 

 

3. Occorre uscire dalla grettezza e chiusura di cuore 

 

 

Gesto:   quaresima della carità: un gesto comune di accoglienza per qualche situazione 

difficile di immigrati ï si definisce una o due situazioni di bisogno e si invitano le 

zone ad organizzarsi per dare un aiuto fraterno parrocchiale 

 

Slogan:  TUTTO È NULLA SENZA LA CARITÀ  
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Calendario delle Sante Messe nei rioni: 
 

Rione San Paolo  10-03-2011 

Rione San Pietro  11-03-2011 

San Giovanni  05-03-2011 

Rione Santa Lucia  14-03-2011 

Rione San Vincenzo  15-03-2011 

Rione Santa Maria  16-03-2011 

Rione San Tommaso  17-03-2011 

Rione San Giacomo  18-03-2011 

San Tommaso (Minatoglia)  12-03-2011 

Rione San Francesco  21-03-2011 

Rione SantôAnna  22-03-2011 

Rione Madonna di Lourdes  23-03-2011 

Rione San Antonio  24-03-2011 

Rione Santa Caterina  25-03-2011 

Rione Sacro Cuore  26-03-2011 

Rione San Luigi  28-03-2011 

San Giuseppe     19-03-2011 
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1.8      ï Settimana Santa     17-24 aprile 2011

           

Tema:     Lo Spirito e i punti sicuri di riferimento per la fede - icona: si mise a cena con i 

suoi  

 
 

Meta:  la Comunità percepisce che la vita nuova che sgorga dalla Resurrezione, presente 

nellôEucarestia, comunicata ad ogni battezzato dallo Spirito del Risorto, va accolta a 

vissuta nella Fede, Speranza e Carità  

 

Perché: 
 

1. Cô¯ un falso modernismo che fa apprezzare quanto viene da fuori, dai modelli 

massmediali e turistici, e disprezzare la tradizione, famiglia, Chiesa, scuola 

 

2. Efesini 4:12-15ò per il perfezionamento dei santi in vista dell'opera del ministero e 

dell'edificazione del corpo di Cristo, fino a che tutti giungiamo all'unità della fede e 

della piena conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomini fatti, all'altezza della 

statura perfetta di Cristo; affinché non siamo più come bambini sballottati e portati 

qua e là da ogni vento di dottrina per la frode degli uomini, per l'astuzia loro nelle 

arti seduttrici dell'errore; ma, seguendo la verità nell'amore, cresciamo in ogni cosa 

verso colui che ¯ il capo, Cristoò. 

 

3. Occorre imparare a resistere alle chimere di ogni novità 

 

1.8.a. 10- 04-2011 -  Uscita per la raccolta delle palme prima o dopo la raccolta delle palme  

si invitano i partecipanti a prendere consapevolezza del fatto di essere 

protagonisti della celebrazione, non spettatori: la celebrazione del trionfo di 

Gesù è espressione delle fede in lui, dellôattesa sicura delle sue promesse, 

del suo amore per noi e del desiderio di riamarlo 

 

1.8.b. 17-04-2011 -  Domenica delle Palme: la Comunità in festa riconosce in Gesù che va ad 

offrirsi al Padre, il consacrato dallo Spirito 

 

1.8.c. 18 ï 20 ï 04 2011 - Esercizi spirituali:  

  

il Dono dello SPIRITO SANTO 
 

Ē Gesù promette il suo Spirito come presenza viva in noi 

Ē Spirito che ci farà conoscere e comprendere la Parola  

Ē Il dono del farci partecipi della sua vita di Risorto 

 

   Dono che ñfaò la Comunità 
 

Ē Lo Spirito che fa lôEucarestia 

Ē Lo Spirito anima della Chiesa 

Ē Lo Spirito che ci fa Chiesa 
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   Comunit¨ che ñviveò lo Spirito 
 

Ē Comunità che vive la luce dello Spirito nella Fede 

Ē Comunità  che vive la forza dello Spirito nella Speranza 

Ē Comunità che vive lo Spirito-Amore Trinitario nella Carità 

 

1.8.d. 21-04-2010 - Gioved³ Santo: Spirito dellôIncarnazione, Spirito che consacra il Pane 

Eucaristico 

 

1.8.e. 22 -04-2011 - Venerdì Santo: Chinato il capo emise lo Spirito: nasce la Chiesa 

 

1.8.f. 23-04-2011 ï Veglia pasquale: Il Risorto ci dona il suo Spirito: la vita nuova 

 

1.8.g. 24-04-2011 - Pasqua: una comunit¨ di risorti che ñviveò lo Spirito 

  

 

Gesto:  pannelli con post-it  per i miei punti fermi rispetto a FEDE, SPERANZA e 

CARITAô ï accanto allôaltare delle reposizione tre pannelli ñPunti fermi della mia 

FEDEò ï ñPunti fermi della mia SPERANZAò ï ñPunti fermi della mia CARITêò, 

cestini con post-it colorati e penne. Ognuno è invitato a scrivere e affiggere i propri 

punti fermi  
 

 

 

Slogan:  LO SPIRITO IN NOI FORZA DI SALVEZZA 
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1.9  ï Mese mariano                                  1-31 maggio 2011 
 

Tema: Lo Spirito e Maria -Chiesa ï icona: la serva del Signore // le nozze di Cana 

   
 

 

Meta:  la gente scopre di essere chiamata a imitare Maria, Madre, modello e icona della 

Chiesa, abitata e fecondata dalla Spirito di Dio 

 

Perché: 
 

1. Ci si affida a Maria, ma si giustifica il proprio atteggiamento diverso dal suo perché 

ñLei era cos³ò noi non abbiamo ricevuto come lei lo Spirito. Maria ¯ vista come 

Madre che protegge, non modello da imitare 

 

2. Luca 1:34-35: ñMaria disse all'angelo: çCome avverr¨ questo, dal momento che 

non conosco uomo?»  L'angelo le rispose: «Lo Spirito Santo verrà su di te e la 

potenza dell'Altissimo ti coprirà dell'ombra sua; perciò, anche colui che nascerà 

sar¨ chiamato Santo, Figlio di Dioò.  

 Atti 1:14; 2,1-5: ñTutti questi perseveravano concordi nella preghiera, con le donne, 

e con Maria, madre di Ges½ e con i fratelli di lui é Atti 2:1 Quando il giorno della 

Pentecoste giunse, tutti erano insieme nello stesso luogo. Improvvisamente si fece 

dal cielo un suono come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dov'essi 

erano seduti.  Apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano e se ne 

posò una su ciascuno di loro. Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a 

parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi. Or a Gerusalemme 

soggiornavano dei Giudei, uomini religiosi di ogni nazione che ¯ sotto il cieloò. 

 

3. Occorre far crescere la spiritualità che imita Maria, più che la devozione che adorna 

le sue immagini  
 

 

Gesto:  litanie dello Spirito Santo ï nella peregrinatio, si invia la Madonna con un foglio 

dove, al termine della recita del Rosario, si possano aggiungere alcune invocazioni 

libere allo Spirito Santo 
 

 

 

Slogan:  MARIA, SPOSA DELLO SPIRITO  
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1.10        ï Madonna Assunta      15 Agosto 2011 
  

 

Tema:  Lo Spirito invia la Chiesa a servizio del mondo ï icona: li mandò a due a due
   
 

Meta:   la gente percepisce che la Chiesa, come Maria, è mandata dallo Spirito a servire il 

mondo  
 

Perché: 
 

1. Specialmente in tempo di vacanze viviamo svago, riposo e riunificazione delle 

famiglia, in un clima di festa e di appagamento materiale, senza guardare oltre il 

proprio orizzonte. 
 

2. Luca 1:39-42 ñIn quei giorni Maria si alzò e andò in fretta nella regione montuosa, 

in una città di Giuda, ed entrò in casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena 

Elisabetta udì il saluto di Maria, il bambino le balzò nel grembo; ed Elisabetta fu 

piena di Spirito Santo, e ad alta voce esclamò: «Benedetta sei tu fra le donne, e 

benedetto ¯ il frutto del tuo senoò  

 

3. Occorre aprire gli occhi e il cuore a chi ci sta accanto 
 

 

Gesto:  processione ordinata a due a due e prendersi per mano  
 

 

Slogan:  ANNUNCEREMO IL TUO AMORE  

 

 

Responsabili: Comitato feste patronali 

 

Andreana Scanu, Paolo Scanu, Tonino Alvisa, Franco Pischedda, Antonio 

Correddu, Gian Mario e Alessandro Frau.  
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Programma N°2 

 

Pastorale delle CEB e dei Gruppi Familiari 
 

1. Lo Spirito e la Chiesa: ministeri dellôunit¨ ï ottobre  

2. Lo Spirito e la santità della Chiesa: ministeri della comunità - novembre 

3. Lo Spirito e i giovani : ministeri della Parolaï dicembre 

4. Lo Spirito e lôimpegno educativo: ministeri dei gruppi specializzati ï gennaio 

5. Lo spirito e gli ñuominiò: ministeri della spiritualità ï febbraio  

6. Lo Spirito e lo ñstranieroò fra noi: ministeri della carit¨ ï marzo 

7. Lo Spirito e i punti sicuri di riferimento per la fede: ministeri della liturgia - aprile 

8. Lo Spirito e Maria -Chiesa: strutture a servizio dellôorganicit¨ ï maggio 

9. 2°Congresso Eucaristico: LO SPIRITO CI FA CHIESA -  giugno 

 
 

 

2.2.   Ottobre 2010         
 

Tema:   Lo Spirito e la Chiesa: ministeri dellôunit¨   

 

Situazione 

Proviamo a raccontarci insieme cosa la nostra comunità ecclesiale e in genere 

la gente di Arzachena sa dello Spirito Santo e della sua presenza ed azione 

nella Chiesa (il bello e il brutto, quello che ci piace e quello che vorremmo 

non vedere pi½, é) 

 

Parola 

Domandiamoci ora quali passi della Parola di Dio ci richiama questa 

situazione e proviamo a metterli insieme 

 

Confronto e Impegno 

Nella Parola di Dio che abbiamo richiamato, che cosa lo Spirito ci chiede di 

cambiare/migliorare perché non è come Lui la vuole? 

¶ Quali impegni riteniamo di dover prendere come comunità, per rispondere 

allôinvito dello Spirito e alle nostre aspirazioni più vere? 

 

Guardando il nostro cammino 

o Come vengono vissuti i ministeri dellôunit¨ (quelli relativi alla pastorale 
delle moltitudini)? 

o Chi li esercita nella comunità? 

o Chi potrebbe assumerli ancora? 

o Come potrebbero essere esercitati meglio? 

 

 

Preghiera finale 

Preghiera del Congresso 
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2.2.   Novembre 2010        
 

Tema:   Lo Spirito e la santità della Chiesa: ministeri della comunità  

 

Situazione 

Proviamo a dire le impressioni, le idee, le convinzioni riguardo alla santità, 

alla santit¨ delle singole persone e della Chiesa e che cosa côentri lo Spirito 

Santo che abbiamo noi, nel nostro ambiente e nella nostra Chiesa (il bello e il 

brutto, quello che ci piace e quello che vorremmo non vedere pi½, é) 

 

Parola 

Domandiamoci ora. quali testi biblici ci richiama questo modo di vedere la 

santità? 

 

Confronto e Impegno 

Nella Parola di Dio che abbiamo richiamato, che cosa lo Spirito ci chiede di 

cambiare/migliorare perché non è come Lui la vuole? 

¶ Quali impegni riteniamo di dover prendere come comunità, per rispondere 

allôinvito dello Spirito e alle nostre aspirazioni di santit¨ e ascolto dello 

Spirito 

 

Guardando il nostro cammino 

o Come vengono vissuti i ministero della comunità (gruppi familiari, 

CEB, famiglia) 

o Chi li esercita nella comunità 

o Chi potrebbe assumerli ancora 

o Come potrebbero essere esercitati meglio 

 

Preghiera finale 

Preghiera del Congresso 
 

2.3.    Dicembre 2010        
 

Tema:   Lo Spirito e i giovani : ministeri della Parola   

 

Situazione 

Proviamo a descrivere insieme la situazione dei giovani, come viene vissuta 

da loro e come viene percepita nel nostro ambiente, in famiglia e nella nostra 

Chiesa (il bello e il brutto, quello che ci piace e quello che vorremmo non 

vedere pi½, é) 

 

Parola 

Quali testi biblici ci richiama questa situazione giovanile? 

 

Confronto e impegno 

Nella Parola di Dio che abbiamo richiamato, che cosa lo Spirito ci chiede di 

cambiare/migliorare perché non è come Lui la vuole? 

¶ Quali impegni riteniamo di dover prendere come comunità, per rispondere 

allôinvito dello Spirito e alle vere aspirazioni dei nostri giovani? 
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Guardando il nostro cammino 

o Come viene vissuto il ministero della Parola? (lettori, catechisti) 

o Chi lo esercita nella comunità? 

o Chi potrebbe assumerlo ancora? 

o Come potrebbe essere esercitato meglio? 

 

Preghiera finale 

Preghiera del Congresso 
 

2.4.  Gennaio 2011         
 

Tema:   Lo Spirito e gli anziani: ministeri dei gruppi specializzati   

 

Situazione 

Proviamo a descrivere insieme la situazione degli anziani Nel nostro 

ambiente, in famiglia e nella nostra Chiesa (il bello e il brutto, quello che ci 

piace e quello che vorremmo non vedere pi½, é) 

 

Parola 

Quali testi biblici ci richiama questa situazione degli anziani che abbiamo 

descritto? 

 

Confronto e Impegno 

Nella Parola di Dio che abbiamo richiamato, che cosa lo Spirito ci chiede di 

cambiare/migliorare perché non è come Lui la vuole? 

¶ Quali impegni riteniamo di dover prendere come comunità, per rispondere 

allôinvito dello Spirito e alle vere aspirazioni dei nostri anziani? 

 

Guardando il nostro cammino 

o Come vengono vissuti i ministeri dei gruppi specializzati? (oratorio, 

gruppo don Bosco, Madonna di Loreto, Rosa Bianca) 

o Chi lo esercita nella comunità? 

o Chi potrebbe assumerlo ancora? 

o Come potrebbe essere esercitato meglio? 

 

Preghiera finale 

Preghiera del Congresso 
 

 

2.5.  Febbraio 2011         
 

Tema:   Lo spirito e gli ñuominiò: ministeri della spiritualit¨  

 

Situazione 

Proviamo a descrivere insieme la situazione dei nostri uomini Nel nostro 

ambiente, in famiglia e nella nostra Chiesa (il bello e il brutto, quello che ci 

piace e quello che vorremmo non vedere pi½, é) 
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Parola 

Quali testi biblici ci richiama questa situazione che vivono i nostri uomini? 

Confronto e impegno 

Nella Parola di Dio che abbiamo richiamato, che cosa lo Spirito ci chiede di 

cambiare/migliorare perché non è come Lui la vuole? 

¶ Quali impegni riteniamo di dover prendere come comunità, per rispondere 

allôinvito dello Spirito e alle vere aspirazioni di questi nostri uomini cos³ 

schivi? 

 

Guardando il nostro cammino 

o Come viene vissuto il ministero del servizio alla spiritualità? (Apostola 

della Preghiera, Rinnovamento nello Spirito, Padre Pio, Gruppo dello 

Spirito Santo) 

o Chi lo esercita nella comunità? 

o Chi potrebbe assumerlo ancora? 

o Come potrebbe essere esercitato meglio? 

o Come viene vissuto questo ministero? 

o Chi lo esercita nella comunità? 

o Chi potrebbe assumerlo ancora? 

o Come potrebbe essere esercitato meglio? 

  

Preghiera finale 

Preghiera del Congresso 
 

 

 

2.6.  Marzo 2011        
 

Tema:   Lo Spirito e lo ñstranieroò fra noi: ministeri della carit¨  

 

Situazione 
Proviamo a descrivere insieme la situazione degli ñstranieriò: sia immigrati, 

sia nuovi insediati Nel nostro ambiente e nella nostra Chiesa (il bello e il 

brutto, quello che ci piace e quello che vorremmo non vedere pi½, é) 

 

Parola 

Quali testi biblici ci richiama questa situazione degli ñstranieriò? 

 

Confronto e Impegno 

Nella Parola di Dio che abbiamo richiamato, che cosa lo Spirito ci chiede di 

cambiare/migliorare perché non è come Lui la vuole? 

¶ Quali impegni riteniamo di dover prendere come comunità, per rispondere 

allôinvito dello Spirito e alle vere aspirazioni di questi nuovi venuti in 

mezzo a noi? 

 

Guardando il nostro cammino 

o Come viene vissuto il ministero della carità? (Caritas, Dame, Unitalsi, 

Cassieri Rionali) 

o Chi lo esercita nella comunità? 

o Chi potrebbe assumerlo ancora? 

o Come potrebbe essere esercitato meglio? 
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Preghiera finale 

Preghiera del Congresso 
 

2.7.  Aprile 2011         
 

Tema:   Lo Spirito e i punti sicuri di riferimento per la fede: ministeri della 

liturgia  

 

Situazione 

Proviamo a dire insieme su cosa poggia la fede, trova forza la speranza e 

impegno la carità  Nel nostro ambiente, in famiglia e nella nostra Chiesa (il 

bello e il brutto, quello che ci piace e quello che vorremmo non vedere più, 

é) 

 

 

Parola 

Quali testi biblici ci richiama questa riflessione sui nostri punti fermi? 

 

Confronto e Impegno 

Nella Parola di Dio che abbiamo richiamato, che cosa lo Spirito ci chiede di 

cambiare/migliorare perché non è come Lui la vuole? 

¶ Quali impegni riteniamo di dover prendere come comunità, per rispondere 

allôinvito dello Spirito e alle vere aspirazioni del nostro cuore, per restare 

saldi nella nostra vita cristiana? 

 

Guardando il nostro cammino 

o Come vengono vissuti i ministeri della liturgia? (Addobbo e Pulizia, 

Chierichetti, Cori, Elemosinieri, Ministri straordinari, Monizioni, 

Clavigeri, Organisti) 

o Chi li esercita nella comunità? 

o Chi potrebbe assumerli ancora? 

o Come potrebbero essere esercitati meglio? 

  

Preghiera finale 

Preghiera del Congresso  
 

 

 

2.8.  maggio 2011  
 

Tema:   Lo Spirito e Mari a-Chiesa: strutture a servizio dellôorganicit¨ ï   
 

Situazione 

Proviamo a descrivere insieme come si vede Maria, Sposa dello Spirito, e 

come si vive il rapporto con lei Nel nostro ambiente, in famiglia e nella nostra 

Chiesa (il bello e il brutto, quello che ci piace e quello che vorremmo non 

vedere pi½, é) 

 

Parola 

Quali testi biblici ci richiamano ò la Madonnaò? 
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Confronto e impegno 

Nella Parola di Dio che abbiamo richiamato, che cosa lo Spirito ci chiede di 

cambiare/migliorare perché non è come Lui la vuole? 

¶ Quali impegni riteniamo di dover prendere come comunità, per rispondere 

allôinvito dello Spirito e alla vera aspirazione del nostro cuore di 

avvicinarci a Maria? 

 

Guardando il nostro cammino 

o Come vengono vissute le strutture a servizio dellôorganicit¨? (Consiglio 

Pastorale Parrocchiale, Assemblee Rionali e Parrocchiale, Coordinatori 

di Zona) 

o Chi lo esercita nella comunità? 

o Chi potrebbe assumerlo ancora? 

o Come potrebbe essere esercitato meglio? 

  

Preghiera finale 

Preghiera del Congresso 
 

 

Tema:   Lo Spirito  ci fa Chiesa  
 

 

Responsabili:  Suor Elena, Fabrizia Giotto, Maddalena Carta 
 

 

Quando:  05/10/2010 ï 09/11/2010 ï 01/12/2010 

   07/01/2011 ï 04/02/2011 ï 01-03-2011 

   06/04/2011 ï 04/05/2011 
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Programma  N° 3 

Pastorale Familiare 

Meta: La famiglia prende in considerazione la missione che le è propria, il ministero 

degli sposi fra loro e dei genitori verso i figli e sperimenta che questo è possibile 

solo in un cammino di impegno continuo e di accoglienza delle varie età 

dellôamore: ¯ questo il dono dello Spirito proprio del sacramento del 

matrimonio, volto umano dellôamore della Trinit¨. 

Perché: 

1) La famiglia oggi è assalita dalla pubblicità, dai mille problemi della società e 

necessita di aiuto e di incoraggiamento. 

 Il matrimonio è visto come un porto in cui adagiarsi e soddisfare i propri 

sentimenti, non come un cammino che, giorno per giorno conquista una nuova 

meta, pur attraverso cadute e riprese che esigono una grande capacità di perdono 

reciproco 

 Difficilmente si fa attenzione agli impegni e alla missione che ogni famiglia ha 

come vocazione e ministero verso i vari componenti. Non si conta sul dono di 

Dio: lo Spirito, capace di insegnarci ad amare nei momenti difficili 

 Mancano momenti comuni di riflessione in famiglia. 

2) I due saranno una sola carneé 

3) Occorre far nascere il desiderio di mettersi in questione e di condividere come 

famiglia  

 

Come: 
 Si organizzano nove incontri per i fidanzati secondo lôitinerario accluso. 

 Si organizza il mese della famiglia  

 

Responsabili:  
Gruppo Famiglia: Franca e Marco Giaggiolié 

 

Quando:   
  Mese della famiglia:    06-13-20-27 Febbraio 2011 

 

  Incontri con i fidanzati:   14/02/2011 ï 21/02/2011   

28/02/2011 ï 14/03/2011                 

21/03/2011 ï 28/03/2011  

04/04/2011 ï 11/04/2011 

                                          18/04/2011. 

Dove: 
Nel salone parrocchiale.   
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 Programma  N° 4 

 

Pastorale settoriale 
 

4.1 ï Pastorale Giovanile 
 

Meta:  I gruppi giovanili hanno vissuto un itinerario di preparazione al 2°Congresso 

Eucaristico e vi hanno partecipato, mediante una serie di iniziative lungo tutto il 

corso dellôanno pastorale, senza scoraggiarsi nelle difficolt¨, ma ricominciando e 

perdonandosi. 
 

[mostra di fotografie, dipinti, opere artistiche varie ï capodanno: marcia e festa in piazza ï un S. 

Valentino speciale ï Via Crucis: libretto con attualizzazione, canti, rappresentazione ï giornata dei 

giovani ñGiovaninfestaò] 

 

Perché: 

1. Sono attualmente pochissimi i giovani presenti nella vita parrocchiale mentre sono 

tantissimi i giovani di questa comunità che seguono la cultura e la mentalità 

tradizionale che li esonera dopo la cresima dalla cura della propria crescita umana 

e cristiana e dagli impegni cristiani. 

 Le proposte della vita parrocchiale, pur tentando di coinvolgerli, non risultano per 

loro attraenti 

2. È necessario che anche loro si sentano protagonisti nella loro Chiesa e imparino a 

ricominciare ogni volta che si trovano ad aver fallito in questa o quella 

circostanza.  

3. Occorre motivare il loro coinvolgimento nellôassumere responsabilit¨, 
sostenendone la costanza e la capacità di ripresa. 

 

Come:   

 Incontri di formazione per i responsabili dei diversi gruppi giovanili 

 Promuovere incontri periodici con i giovani (a partire dal gruppo post-cresima, 

liturgia e chierichetti) per la formazione, favorendo e accompagnando la loro 

discussione delle tematiche ñAdulti si diventaò  

 Programmare la loro collaborazione alle iniziative della pastorale e del 2° Congresso 

Eucaristico  

 Si avr¨ unôattenzione particolare ai ragazzi che questôanno riceveranno la S. 

Cresima. proponendo loro, durante la preparazione, tre giornate di conoscenza  di sé: 

1) Gli altri cosa dicono di te; 2) Cristo cosa dice di te; 3) Tu cosa dici di te. 

 Coordinare i gruppi che gi¨ operano in parrocchia, in modo da favorire lôapertura 

dellôoratorio: canto, laboratorio, post-Cresima, animazione liturgica, chierichetti é 
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Responsabili:  

Gruppo promotore giovanile e Madonna si Loreto:   

Assemblea giovanile.  Da stabilire con il gruppo promotore 

 

Quando:   

Gruppo promotore giovanile:  06/10/2010ï27/10/2010 

10/11/2010ï24/11/2010   

01/12/2010ï29/12/2010 

05/01/2011ï26/01/2011 

09/02/2011ï23/02/2011 

02/03/2011ï30/03/2011 

06/04/2011ï27/04/2011 

04/05/2011ï25/05/2011 

01/06/2011ï28/06/2011 

 

        

Dove:  Nel salone parrocchiale. 
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4.2  ï  Pastorale del Turismo: 

Meta: Promuovere una maggiore attenzione ai turisti che frequentano la nostra 

comunità durante l'estate e una maggiore comunicazione tra loro e i 

parrocchiani. 

Perché: 

1. Il turista spesso si limita a godere sole e mare e ciò che offre una parte del 

territorio, ignorando le persone, la comunit¨, la cultura locale e lôaspetto religioso. 

Gli stessi indigeni, che hanno alle spalle una grande tradizione di ospitalità, spinti 

dal consumismo vedono nel turista una risorsa finanziaria o una minaccia alla 

natura.  

 In periodo di vacanza le persone hanno disponibilità di tempo e, se invitate e 

coinvolte, non sono aliene a vivere momenti di interiorità e di riflessione cristiana 

 In genere vengono in paese turisti tranquilli, che cercano riposo e natura. 

 Manca, ancora, in parrocchia una vera pastorale al riguardo. 

2. Una parrocchia come la nostra ha una naturale vocazione alla pastorale turistica 

per la sua collocazione geografica e per la responsabilità che, come chiesa, ha 

verso i suoi battezzati, siano essi operatori del servizio turistico, siano i turisti 

stessi: essi costituiscono una sfida alla pastorale e alla spiritualità della chiesa 

locale. 

3. Siamo chiamati a dedicare unôattenzione tutta nuova a tutta questa gente che viene 
a cercare di rigenerarsi ed è aperta ad accogliere proposte. 

Come: -  

Preparare un programma di attività che comprenda: 

 Lôinformazione delle varie attivit¨ parrocchiali: feste, mostre, conferenze, concerti, 

orario delle funzioni e S.S. Messe.  

 Pubblicizzare la novena dell'Assunta durante la quale si invitano i turisti ad uno 

scambio di esperienze pastorali.   

 Preparare la festa degli emigrati per il 15 agosto, completandola con numeri più 

ricchi (coro, balletto, canti) 

 Celebrare la S. Messa vespertina all'aperto nella piazza  del Tempio Nuovo. 

Annunziarlo con manifesti e depliants 

Responsabili:  

Per spedire Rinnovamento:  Franca Azara - Nicolina Addis 

  Per la festa degli emigrati   Nicola Branca 

Quando: 29/11/2010 ï 26/04/2011 ï 27/07/2011  

Dove: Nel salone parrocchiale. Nella piazza del tempio nuovo. Nelle chiese campestri e 

negli stazzi e nei siti panoramici. 
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4.3. -  Pastorale degli insegnanti cristiani   

impegnati nella scuola pubblica 
 

Meta:  Favorire il dialogo e la collaborazione con gli insegnanti delle varie scuole, 

suscitando la consapevolezza che Chiesa e Scuola sono chiamati ad educare gli 

stessi ragazzi  

Perché: 
 

1. Perché spesso le due agenzie educative (scuola e parrocchia) si ignorano facendo 

cammini paralleli. E i genitori, appena i ragazzi crescono, delegano loro ogni  

responsabilità 

 Gli insegnati che sono di Arzachena sono ben disposti e non bisogna tralasciare 

questa risorsa 

2. Il bene dei ragazzi è previo a qualsiasi altro interesse. Il Signore Gesù rimprovera 

fortemente quanti li allontanano da lui. 

3. Siamo chiamati a far crescere lôintesa per il bene dei nostri ragazzi 

 

Come: 

Proporre ai docenti e al personale delle scuole un incontro libero di ñpreparazioneò 

per il Natale e la Pasqua: Il Natale, la Pasqua dei docenti. 

 

Promuovere, periodicamente, degli incontri con gli insegnanti in modo che si 

organizzino iniziative comuni, per esempio: inaugurazione dell'anno scolastico, 

precetto pasquale, Nel mese della famiglia (febbraio): festa dei genitori, dei figlié, 

festa patronale a maggio. 

 

 

Responsabili:  

Don Francesco 

 

 

Quando: 09/11/2010 ï 15/03/2011 

 

 

Dove: Nelle varie scuole. 
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Programma N° 5 

 

5.1 ï Catechesi bambini 
 

Meta 1: La catechesi dei bambini e dei ragazzi si centra sullôincontro personale e 

comunitario con la persona di Gesù, amico e modello, Figlio di Dio e di Maria 

che ha dato la vita per amore e per amore rimane con noi 

 

Perché: 
  

1. i ragazzi imparano i contenuti del Credo Cristiano, ma non hanno occasione di 

scoprire la Persona di Ges½; anche per questo, finito lôapprendimento e non 

trovando lôAmico, lasciano 

2. Benedetto XVI ci ha ricordato che essere cristiano non è prima di tutto questione 

di idee, conoscenze, e neppure di coerenza morale, ma è questione di un incontro 

col Signore Gesù, che trasforma la vita 

3. occorre far sì che i bambini fin da piccolissimi, e poi i ragazzi, incontrino Gesù e 

lo scelgano per Amico 

 

Come: 
  

Ē i bambini della Scuola Materna iniziano il loro itinerario di formazione 

cristiana assaporando la parabola del Buon Pastore e scoprendo Gesù come il 

ñloroò Buon Pastore 

Ē i bambini di 1^ elementare scoprono Dio come Padre di Gesù e nostro, datore 

di tutti i doni 

Ē i bambini di 2^ elementare scoprono Gesù come il DONO di Dio a noi, 

ripercorrendo i momenti salienti della sua vita, particolarmente lôattesa di 

Maria e la Nascita 

Ē i bambini di 3^ elementare scoprono la Misericordia di Gesù, Buon Pastore, 

sempre pronto a perdonare le nostre debolezze e peccati. Si soffermano 

particolarmente sulla Pasqua 

Ē i bambini di 4^ elementare scoprono Gesù nella sua vita e le sue scelte per 

scegliere di accoglierlo nel loro cuore come ñlôAmicoò. Guardano con 

particolare attenzione lôultima Cena e la Messa 

Ē i bambini di 5^ elementare scoprono la storia della Chiesa primitiva negli Atti 

degli Apostoli e sono aiutati a scoprire la loro chiamata di battezzati a costruire 

la Chiesa 

Ē i ragazzi di 1^ media scoprono la Chiesa come Popolo di Dio 

Ē i ragazzi di 2^media scoprono il sacramento della Cresima/confermazione del 

loro Battesimo 

Ē i ragazzi di 3^media si preparano e ricevono il Sacramento della Cresima 



45 

 

Meta 2: Si formulano gli incontri con i genitori e con le catechiste con gli stessi temi del 

piano adattandoli al loro ruolo nella comunità cristiana e nella società. 

Perché: 

1. Molti ragazzi e genitori non conoscono la realtà della pastorale rionale e non 

partecipano alle varie iniziative proposte. 

 Si propone la conoscenza del progetto pastorale per costituire le comunità rionali. 

 Si chiede di partecipare ai gruppi di consultazione per la costituzione delle 

comunità rionali e la scelta degli animatori. 

2. la fede ¯ una vita che si trasmette, non si insegna (ñQuesta ¯ la nostra fedeò) 

3. Occorre cambiare la mentalità che vede la catechesi come preparazione ai 

sacramenti, per scoprirla come un cammino di crescita che dura tutta la vita. 

Come: 

 Incontri di preparazione con le catechiste ed i genitori per presentare le iniziative per 

la costituzione delle comunità rionali. 

 Preparare il materiale didattico, testi registri, diapositive, filmati. 

 Preparare i luoghi di incontro ed il materiale necessario per lôanno catechistico. 

 Seguire le catechiste, richiamare qualche catechista assente perché si senta più 

presente nella vita della comunità rionale (assemblee rionali, gruppi familiari, messa 

domenicale é).   

 Gli incontri mensili nel salone non saranno ripetitivi delle lezioni svolte nei rioni, ma 

avranno un clima gioioso di incontro e di preparazione per la messa domenicale, di 

iniziative pastorali del mese nei vari rioni.   

 Si faranno degli incontri rionali con i genitori per presentare il programma 

catechistico, dare qualche indicazione di pedagogia e psicologia in base allôet¨ dei 

loro figli. 

 

Responsabili:  
Commissione catechistica: Suor Elena, Pasqualina Carta, Giovanna Orecchioni, 

Loredana Garancini, Anna Maria Sposito, Paola 

Tecleme, Marcella Ragnedda. 
 

Quando: 18-19    ottobre  2010 

  08-09    novembre  2010  

  06-07    dicembre   2010 

  10-11   gennaio     2011 

  07-08    febbraio     2011   

  07-01    marzo    2011 

  04-05   aprile  2011 

  02-03   maggio 2011 

  30    maggio  2011 conclusione anno catechistico    

 

Dove: Nelle famiglie e nel Salone Parrocchiale 
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5.2 ï Catechesi campagne  
 

Meta: Si organizza la vita pastorale in ogni zona campestre nella stessa maniera di 

quella rionale. 

Perché:  

1. Le famiglie che vivono nelle campagne sono prevalentemente lontane dalla 

frequenza alla Chiesa, anche per motivi contingenti di distanza, che finiscono per 

far vivere un senso di non appartenenza alla parrocchia. 

 Anche queste zone hanno bisogno della costituzione delle comunità rionali, 

perch® si possano riunire periodicamente per lôascolto e la celebrazione della 

Parola. 

2. Il Signore Ges½ ci ha insegnato a non fare differenze di persone: non cô¯ pi½ 
giudeo, n® greco é tutti siamo uno: tutti siamo figli 

3. Occorre un maggiore impegno e ardore missionario per seguire maggiormente 

questi fratelli. 

Come: 

 Nelle varie zone individuare elementi che possono svolgere i ruoli di coordinatori, 

animatori, messaggeri, etc. 

 Curare la rete dei messaggeri nelle zone ove non ricevono il giornale, soprattutto a 

Rena, Sarraiola, Caldosa, Capichera. 

 Visita alle famiglie da parte del parroco e dei collaboratori. 

 Celebrare la S. Messa una volta al mese nelle zone di S. Tommaso, S. Giovanni e S. 

Giuseppe e S. Cuore. 

 

Responsabili:  

Don Francesco e Suore, Caterina Chiodino. 
 

Quando:   

 

San Giovanni:         00-00-2010-06-11-2010 

   04-12-2010-08-01-2011 

   05-02-2011-05-03-2011 

   02-04-2011-06-05-2011 

San Tomaso:  00-00-2010-13-11-2010 

   11-12-2010-15-01-2011 

   12-02-2011-12-03-2011 

   09-04-2011-14-05-2011 

   05-06-2011 

Sacro Cuore:  27-10-2010-20-11-2010 

   18-12-2010-22-01-2011 

   19-02-2011-26-03-2011 

   16-04-2011-21-05-2011 

                                           01-07-2011 

San Giuseppe:  00-00-2010 27-11-2010 

   29-01-2011-26-02-2011 

   19-03-2011-30-04-2011 

   28-05-2011  

 

Dove: Varie zone campestri 



47 

 

5.3 - Liturgia   
 

Meta:  Le celebrazioni liturgiche domenicali e festive offrono alla comunità un 

itinerario di crescita che dà forza al cammino di tutti 
 

Perché:  

1. La liturgia sta assumendo sempre più bellezza, simboli gioia, curiosità, attesa. È 

occasione privilegiata, per quanti vi partecipano, di trovare motivazioni spirituali 

al cammino di crescita comune; ma ancora si assiste o si partecipa, non si ha la 

consapevolezza di celebrarla e di essere chiamati a viverla nel quotidiano. 

2. con la forza di quel pane Elia cammin¸ é: il Pane della Parola e dellôEucarestia 

3. occorre aiutare lôunit¨ di vita delle persone, indirizzando tutti i messaggi su una 
stessa linea pastorale 

 

Come: 

 Organizzare con più cura e attenzione i ministranti, i canti, il salmo responsoriale. 

 Stimolare il servizio degli uomini all'altare come elemosinieri, lettori, accoliti, etc. 

 Cercare soprattutto ragazzi e giovani per formarli liturgicamente. 

 Animare le S.S. Messe con didascalie e canti appropriati. 

 Curare le omelie integrando la Parola della domenica con il tema del mese 

 Mensilmente chiedere allôassemblea di valutare un servizio pastorale legato alla 

liturgia di comunione (cfr. Alla ricerca di senso II ï ultimi tre anni), mediante una 

scheda con 1 o 2 domande 

 

 

Responsabili:  

Don Francesco. 

Gruppo liturgico: Lucrezia Cocciu, Giovanni Fresi. 

 

Quando:  24/02/2011ï26/04/2011  

 

Dove:  Nel salone parrocchiale. 
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Temi per la liturgia domenicale e festiva 

 
NOTA:  ogni mese nella celebrazione delle S.Messe si sottolinea un 

momento della 3^ parte, continuando lôapprofondimento dei 2 anni 
precedenti 

 

Settembre - Tema: La chiesa, presenza oggi di Gesù-Servo  
 

19 ï 25^ Per annum C - nelle feste patronali abbiamo guardato particolarmente a Gesù-Servo, 

venuto in mezzo a noi. Nellôultima cena ci ha spiegato di essersi fatto servo perché anche 

noi ci facciamo servi gli uni degli altri. Oggi, nel salmo e nel Vangelo ci dà alcune 

caratteristiche del servizio che ci propone: ñsolleva dalla polvere lôindigente, rialza il povero 

dallôimmondizia, per farlo sedere con i principi del suo popolo. Il servo infedele (anche lui!) 

si fa amici con la ricchezza disonesta é condonando debiti. Ma, soprattutto, il brano si 

chiude sulla dichiarazione chiara ñnessuno pu¸ servire due padroni é e allora ci ha dato un 

comandamento che scioglie il problema: Dio o lôuomo? Servire lôuomo (ogni uomo/fratello) 

per servire/amare Dio. Così ha fatto Gesù. 

 

26 ï 26^ Per annum C - Cosa significa essere una Chiesa che prolunga nel tempo la presenza di 

Gesù-Servo? Anche questa domenica il Salmo responsoriale ci dà le indicazioni: rendere 

giustizia agli oppressi, dare il pane agli affamati, liberare i prigionieri , ridare la vista ai 

ciechi, rialzare chi ¯ caduto, custodire gli stranieri, sostenere lôorfano e la vedova. E il 

Vangelo aggiunge: non comportarsi come il ricco epulone! 
 

Ottobre -: Tema: Lo Spirito e la Chiesa: ministeri dellôunit¨  

 

   3 - 27^ Per annum C - Se aveste fede come un granello di senape é Il Vangelo di oggi ci 

richiama alla fede. Fede nella presenza e azione dello Spirito nella sua Chiesa, che la rende 

capace di opera grandi, come il dono di sé continuo e gratuito, come la fraternità, come 

sradicare dal cuore e gettare lontano tutto quanto ci impedisce di seguire il Signore, come il 

non fidarci di Lui é 

 

10 ï 28^ Per annum C - Se sapremo credere ed esclamare come Nahaman il Siro: Credo che lo 

Spirito Santo è presente e operante nella Chiesa, anche noi scopriremo e canteremo le sue 

meraviglie, come ci suggerisce il Salmo: la sua salvezza, la sua misericordia. Canteremo un 

canto nuovo: un canto di gioia. Come il lebbroso, scoprendo lôazione rinnovatrice dello 

Spirito in ciascuno di noi, azione che purifica e ringiovanisce il nostro cuore, impareremo a 

ringraziarlo e raccontare le grazie che ci regala. 

 

17 ï 29^ Per annum C - la Parola di Dio di questa domenica è centrata sulla preghiera: sulla sua 

efficacia. Paolo spiega ai suoi corrispondenti da dove viene questa efficacia: è lo Spirito, 

presente nel nostro cuore che grida al Padre in modo ineffabile e la sua preghiera è esaudita. 

LôEsodo ci invita, inoltre, alla preghiera comunitaria: la forza dellôazione dello Spirito nella 

comunità. Mosè da solo si stanca, ma viene sostenuto da Aronne e Cur. Insieme la loro fede 

commuove Dio 

 

24 ï 30^ Per annum C - Due modi di stare nel tempio di Dio: il fariseo sta davanti a se stesso, solo 

con la sua bravura; il pubblicano sta davanti a Dio, in compagnia del suo desiderio e del suo 

bisogno di sentire la sua presenza misericordiosa. Ĉ vissuto dallo Spirito che grida ñAbb¨ò! 

Paolo ci parla della sua esperienza: nel pericolo e nellôangoscia si ¯ trovato umanamente 
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solo; ma, afferma vittorioso, lo Spirito Santo è stato con lui e lo ha sollevato e rimesso in 

cammino per annunciare il Vangelo. Lo Spirito ¯ sempre presente nella sua Chiesa é ma 

noi siamo presenti allo Spirito nella nostra Chiesa? 

 

31 -  31^ Per annum C - il Libro della Sapienza dispiega sotto i nostri occhi lôopera dello Spirito 

nella sua Chiesa. Paolo ci invita ad imitarlo nella preghiera gli uni per gli altri ñperch® il 

nostro Dio vi faccia degni della vocazione é affinch® sia glorificato in voi il nome del 

Signore nostro Ges½ e voi in lui. Perch® possiamo anche noi sentirci dire da Ges½: ñOggi 

devo venire a casa tua é e é Oggi la salvezza ¯ entrata in questa casa. Chiediamo allo 

Spirito Santo di sapere riconoscere la sua presenza e la sua azione in noi e nella Chiesa. 
 

 

Novembre - Tema: Lo Spirito e la santità della Chiesa: ministeri della comunità  

 

1-2 ï Commemorazione dei Santi-morti  ï Oggi e domani ricordiamo particolarmente i nostri 

cari che ci hanno preceduti. Perché li ricordiamo e preghiamo per loro e con loro? Perché 

siamo santi: loro e noi siamo santi. Che lo ricorda Giovanni nellôApocalisse mostrandoci la 

loro folla da tutte le nazioni: tutti sono segnati , tutti hanno lavato il loro cuore, tutti sono 

passati attraverso le tribolazioni; ma Giovanni nella sua Lettera ci ricorda che fin dôora 

siamo santi perché figli di Dio, non solo di nome, ma in verità. E siamo santi perché 

abbiamo ricevuto e siamo abitati dallo Spirito Santo: Spirito di Dio, anima di tutta la Chiesa 

della terra e del cielo; Spirito che ci fa santi, aiutandoci a vivere le beatitudini, che sono oggi 

il modo di vivere dei figli e poi, accanto al Padre, il sigillo della gloria 

 

  7 ï 32^ Per annum C - Potremmo chiamare questa domenica: la domenica della resurrezione, 

perché tutte e tre le letture ci parlano e ci promettono la resurrezione: la promettono ai 

martiri, agli apostoli, ma anche a chi vive le normali vicende della vita. ma perché abbiamo 

la certezza della resurrezione? Perché Gesù, risorto, ha mantenuto la sua promessa e ci ha 

mandato il suo Spirito che rende la Chiesa partecipe della sua stessa santità abitandola e 

animandola. Sta a noi scegliere fra vivere come il persecutore, o i pagani, o anche i 

contemporanei di Gesù, attaccati e governati da leggi umane e tradizioni; oppure vivere 

coma Chiesa, facendoci guidare dallo Spirito Santo 

 

14 ï 33^ Per annum C - Il profeta Malachia e il Vangelo ci parlano della fine dei tempi. La gente 

pone a Gesù una domanda sbagliata: quando avverrà? E Gesù invita a nona lasciarsi 

confondere, parlando di eventi che continuano a scaglionarsi lungo il corso della storia. 

Verr¨ la fine dei tempi, per ciascuno, al momento della morte, quando entrer¨ nellôeternit¨ di 

Dio. Paolo ci invita a prepararci, imitando il suo modo di comportarsi: nella semplicità, 

onestà e testimonianza del Vangelo. Potremmo rispondere che non ne siamo capaci, ma non 

sarebbe vero: siamo parte di quella Chiesa che è santa e chiamata sempre alla santità, perché 

animata dallo Spirito Santo che è la sua vita e la sua santità. 

 

21 ï Solennità di Cristo Re [34^ Per annum C] - Diceva un detto antico che ogni popolo doveva 

avere la religione del suo re. Noi siamo il Popolo di Dio e siamo chiamati a scegliere il 

nostro Re. Chi vogliamo seguire? Le tante illusioni scintillanti che ogni giorno richiamano la 

nostra attenzione? O Gesù? Ma Gesù ha un trono scomodo: la croce. Sapremo sceglierlo 

quando la vita è dura, come il buon ladrone? Sapremo cantare a lui, come ci invita Paolo 

nella lettera ai Colossesi? Ringraziandolo in ogni circostanza perché attraverso tutto ci salva 

e ci riconcilia col Padre? Verrebbe da dire: impossibile! é Ma proprio dalla croce, nel 

momento del suo dono più grande, Gesù ci ha regalato il suo Spirito, che posandosi su Maria 

e su tutti noi ci fa Chiesa Santo, Corpo suo. 
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28 ï  1^ Avvento A - Oggi dovremmo augurarci: Buon Anno! Sì, perché liturgicamente 

cominciamo un nuovo anno col tempo di avvento, un tempo giovane, ricco di promesse: 

tempo dello Spirito, tempo di preparazione e di attesa, tempo di novità e di crescita, tempo 

di giovinezza sempre rinnovata, capace di generare ancora nel mondo il Cristo.  Nelle letture 

di questa domenica possiamo cogliere il ritratto della giovinezza. Nella prima lôapertura ai 

grandi ideali; nel Salmo, lôinvito che i giovani si fanno fra loro e la vita fa ai giovani, la loro 

voglia di vivere e conquistare il mondo; nella seconda la loro fretta del tutto e subito; nel 

Vangelo il loro impatto con una situazione che certo non incoraggia il loro volo, ma al 

tempo stesso li invita a concretizzare. Possiamo sentire in sottofondo la voce di Giovanni: 

ñScrivo a voi, giovani, perch® siete forti e avete vinto il maligno!ò Ma possiamo anche 

domandarci: ci limitiamo a recriminare nei confronti dei giovani, o cosa facciamo perché 

possano essere fedeli al soffio dello Spirito nellôorientare la loro vita? 
 

Dicembre - Tema:  Lo Spirito e i giovani : ministeri della Parola  

tempo di avvento, un tempo giovane, ricco di promesse: tempo dello 

Spirito, tempo di preparazione e di attesa, tempo di novità e di crescita, 

tempo di giovinezza sempre rinnovata, capace di generare ancora nel 

mondo il Cristo 
 

 5 - 2^ Avvento A - Quali sono i nostri desideri per i giovani? Non serve a nulla lamentarci di 

quello che in loro non ci piace perché non è secondo i nostri schemi e finirla lì. Isaia ci dà, 

per immagini, desideri grandi per la generazione che avanza, e così pure il salmo. Oggi 

vogliamo pregare per i giovani, pregare con tutto il cuore, accogliendo lôinvito di Paolo ad 

accoglierci scambievolmente chiedendo di avere le stesse aspirazioni nello Spirito 

chiedendo per loro le qualità che troviamo nella prima lettura e nel salmo; chiedendo per 

loro e per noi la costanza! Vorrei poi invitarvi a guardare la figura di Giovanni Battista, 

come ce la presenta il Vangelo. Non vi sembra che abbia alcuni tratti esterni dei nostri 

giovani? Un aspetto disordinato, un modo di vivere un poô strano, un tono da invettiva é se 

si fossero fermati a questo non sarebbero andati da lui a farsi battezzare. Aveva il compito di 

preparare la via al Signore! é domandiamoci: Con che occhi guardiamo gli atteggiamenti 

giovanili? Certo che non sono perfetti, é ma neppure da buttare a priori! 

 

8 ï Immacolata ï Il dialogo dopo il peccato somiglia tanto a quelli che avvengono spesso fra noi: 

la colpa ¯ dei giovani é. La colpa ¯ della societ¨ é la colpa ¯ degli adulti che hanno 

preparato una situazione cos³ per loro é Non se ne esce! Oggi guardiamo Maria, la novit¨ 

assoluta di Dio,la donna portatrice della vita nellôombra dello Spirito! Con lei, col suo cuore 

cantiamo il canto nuovo che il Salmo mette sulle nostra labbra é o il canto di Paolo che 

ricalca il suo Magnificat. Maria, icona della giovinezza, vita nuova e feconda. Come avviene 

questo? Avviene nel suo ñS³ò, nel suo riconoscere la sua grandezza, ma come dono 

dellôamore di Dio, riconoscere la sua piccolezza e il suo limite, ma abitato e protetto dallo 

Spirito Santo, la sua creaturalit¨, ma nella mano del Padre é chiediamo per i nostri giovani, 

soprattutto quando stanno aprendosi alle grandi decisioni che orientano la vita, lôumile 

coraggio di consegnarsi a Dio. Sarà un coraggio fecondo di vita nuova.      

 

12 ï 3^ Avvento A - in questa terza domenica, la prima lettura ci dipinge la vitalità dirompente 

dello Spirito. Continuiamo a guardare i nostri giovani nella sua luce:potremo allora leggere 

questo brano come una descrizione del loro essere, ricco di desideri, di promesse, 

traboccante di vitalità, ma anche pieno di paure, bisognoso di trovare punti fermi. Come 

Giovanni, prigionieri di tanti pre-poteri ci chiedono di Ges½. Comô¯ questo Ges½? Vale la 

pena andare contro corrente per lui?e di contro la domanda di Gesù a noi: chi vediamo , chi 
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cerchiamo nei giovani? Il futuro, o la ripetizione dei nostri schemi? Giacomo, nella seconda 

Lettura, c esorta a metterci accanto a loro con la pazienza del contadino che sa aspettare il 

tempo dei frutti e non pretende di cambiare la natura e i tempi delle piante: si adopera perché 

il frutto ancora nascosto abbia le condizioni migliori per crescere rigoglioso. 

Accompagniamo il loro crescere pregando e affidandoli allo Spirito che, dice la Scrittura, fa 

di loro dei Profeti 

 

 

 

 

19 - 4^ Avvento A - la liturgia di oggi ci presenta una coppia di fidanzati, pronti a sposarsi: due 

giovani nel fiore della vita,nella pienezza della loro capacità di amore fecondo, capolavoro 

di Dio. In questa situazione così normale e quotidiana ïtroppo normale e quotidiana 

pensiamo noi spesso, tanto che la idealizziamo- interviene lo Spirito con la sua presenza, la 

sua azione, la sua ombra é e la sua luce. Accoglierlo entrambi permetter¨ a Dio di avere 

una famiglia. Il prodigio della vergine che concepisce si nasconde ancora nella normalità 

della vita di una famiglia laboriosa. È questo il primo annuncio di ñVangeloò, di buona 

Notizia: lo Spirito santifica lôamore umano, fin dallôespressione giovanile, per rendere 

presente Gesù, Dio-che-salva, lôEmmanuele, Dio-con-noi. Come guardiamo il tempo 

dellôamore giovanile mentre siamo giovani? é e mentre siamo già adulti? Preghiamo per i 

fidanzati e le giovani coppie 

 

25 ï Natale  

Stanotte il mondo intero è diventato dimora dello Spirito nella stalla di Betlemme! Maria, Sposa 

dello Spirito Santo, ha deposto Gesù su poco fieno e subito Angeli e pastori le hanno fatto 

corona per accoglierlo. Stanotte il Principe della Pace, frutto dello Spirito nella carne 

immacolata di Maria, ha preso possesso del mondo, instaurando nella sua Chiesa il suo  

Regno. Maria, la stalla, la Chiesa, il mondo, per opera dello Spirito sono ora il tempio del 

Dio Altissimo fatto per noi Bambino 

 

26 - Sacra Famiglia C - Guardando Maria e Giuseppe, chini sul piccolo Gesù, modello della 

famiglia Cristiana, dove lôamore umano acquista tuta la sua forza, tenerezza e armonia dalla 

presenza del legame divino di Dio-Amore, lo Spirito Santo, la liturgia di oggi ci descrive i 

rapporti familiari che danno gioia e serenità: la prima lettura ci parla dei figli verso i genitori 

(un giorno saranno genitori anche loro!). il Salmo dei rapporti di coppia; e S.Paolo dei 

rapporti fra tutti i membri della famiglia. Il Vangelo, infine, ci dice lôamore attento e 

premuroso dei genitori verso i figli: la loro vigilanza e protezione. Chiediamo allo Spirito 

Santo di essere lôospite abituale delle nostre famiglie. 
 

 

Gennaio 2011 ï tema: Lo Spirito e la missione educativa: ministeri dei gruppi 

specializzati 
 

1 - Maria Madre della Chiesa ï Tre sottolineature per la nostra liturgia festiva. La prima sono gli 

auguri per lôanno che comincia. Per noi un anno particolarmente importante, perché 

celebreremo il 2°Congresso Eucaristico Parrocchiale nella riscoperta del dono dello Spirito 

Santo. Ecco allora il contenuto degli auguri (tanto spesso ci diciamo auguri, ma non 

sappiamo noi stessi di che!): è Dio stesso che, come dice Paolo ci fa il dono dello Spirito 

Santo. Accogliamolo! La seconda è su Maria, che oggi celebriamo come Madre della 

Chiesa. Abbiamo appena celebrato la sua divina maternità contemplandola nel suo deporre 

Ges½ nella mangiatoia. In quel gesto côeravamo tutti noi, membra del Corpo di Cristo. Ecco 
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il secondo dono: Dio ci dona sua Madre: accogliamola e affidiamoci a lei. E la terza 

sottolineatura la troviamo nel Vangelo che ci dice che Maria e Giuseppe compirono per il 

Bambino la circoncisione, come era prescritto dalla legge. Impariamo da loro a educare i 

nostri bambini e i nostri giovani nellôadempimento della legge di Dio: Paolo ci ha ricordato 

che Lui, Dio, ci ha fatto suoi figli adottivi in Gesù. Chiediamo il dono dello Spirito per tutti 

gli educatori perché sappiano imitare Dio Padre e trasmettere il suo disegno dôamore. 

 

2 ï 2^ Natale A - In principio era il Verbo! Anche in principio di questo anno é e, come 

Giovanni, siamo nel mondo per rendergli testimonianza e diventare così anche noi figli. Una 

testimonianza che genera fede: ecco il dono e il compito speciale di quanti sono chiamati a 

educare: genitori, insegnanti, sacerdoti, Chiesa, Stato, é! Paolo ci invita a ringraziarne il 

Padre e a pregarlo perché sempre più li riempia del dono della sapienza che fa conoscere 

Dio. La vita e le tante esperienze, con lôaiuto degli educatori, fanno acquisire la saggezza; il 

Padre offre la Sapienza, di cui parla il Siracide nella prima lettura: abbiamo bisogno di 

impararla e trasmetterla ai più giovani. La Sapienza che è di Dio e che vuole mettere radici 

nei nostri cuori. 

 

 6 - Epifania del Signore ï lôEpifania ¯ spesso considerata festa propria dei bambini; festa anche 

di tutte le nazioni che vengono alla culla di Ges½. Dimentichiamo che sia nellôaccezione 

popolare della Befana, sia in quella evangelica dei Magi i protagonisti sono gli anziani. 

Anziani capaci di aprirsi alla meraviglia, capaci di mettersi in cammino seguendo una stella, 

di dimenticare stanchezze e sofferenze per aprire i loro cuori e i loro tesori per farne dono al 

Bambino. Al piccolo che  deve crescere, che ha bisogno della loro saggezza e della loro 

Sapienza: guide nella vita e testimoni della Fede. Chiediamo per gli adulti il dono dello 

Spirito che li renda educatori e guide sicure per i più giovani. 

 

9 ï Battesimo del Signore A - Ĉ il momento del passaggio dalla vita a Nazareth allôandare 

pellegrino per annunciare il Vangelo. Possiamo pensare ai nostri giovani: al momento in cui 

escono dallôadolescenza ed entrano in una vita adulta in cui sono chiamati a dare e a darsi. 

La scena del battesimo ci mostra un Giovanni, inferiore chiamato a aprire la via a Gesù. Se 

anche i giovani si trovassero accanto educatori capaci di mettersi umilmente accanto a loro 

nei primi passi della loro autonomia! Il profeta Isaia, nella prima lettura, ci dà una bella 

figura di tali educatori é. Con, in pi½, la consapevolezza che Dio stesso li manda a questo 

servizio di vita, forti della compagnia del suo Spirito. 

 

16 ï 2^Per annum A - Continua la liturgia di oggi a presentarci la figura di un educatore 

veramente tale nel Signore. Uno (Isaia) che si sa servo del Signore per manifestare la sua 

gloriaò, che si riconosce scelto e amato fin dal seno materno. Uno (salmo) che ha posto tutta 

la sua speranza nel Signore e vuole aprire la bocca solo per dargli lode e comunicare le 

meraviglie del suo amore. Uno (Paolo) che si sa chiamato e mandato ad annunciare e 

costruire la pace e la gioia, rendendo gli altri capaci di costruirle. Uno (Giovanni) che sa 

vedere la presenza e lôopera dello Spirito Santo in chi gli viene incontro a cui è mandato. 

Perché è uno che da questo Spirito è animato e vissuto. 

 

23 - 3^Per annum A - Continuiamo a guardare lôeducatore secondo il Cuore di Dio. Come per 

Giovanni (vangelo), viene il momento del divenire ñprigionieriò é dei pi½ giovani che 

crescono e vogliono invertire le parti, dellôet¨ difficile dellôadolescenza, talvolta delle indoli 

rocciose é Che succede? Succede che Ges½ inizia il suo cammino con i giovani: li chiama, 

se gli si offre lôesempio e il posto. Paolo ci ricorda il come e il perché per superare le piccole 

e meno piccole difficoltà che gli educatori spesso portano avanti: la forza sta nella croce del 

Signore, non nel parere o il sostegno di questo o di quello. Allora (Isaia), lôeducatore diventa 
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faro di luce in forza della sua testimonianza e della sua saggezza. Potrà far proprio il Salmo: 

cerco la tua casa, Signore; voglio venire a te insieme con quelli che mi affidi, anche se la 

strada è duifficile. Allora il cuore si rinfranca e cessa il timore. 

 

30 - 4^Per annum A ï Se lôeducatore cerca umilmente aiuto nel Signore, le nuove generazioni 

saranno un popolo umile che non commette iniquità, assicura Sofonia: una generazione 

cherende giustizia agli oppressi e custodisce gli stranieri! é (sembra quasi la risposta ai 

nostri problemi!). E Paolo assicura che per compiere questa missione di educare non è 

necessaria una cultura speciale,ma essere ñin Cristo Ges½ò, perch® Dio ha scelto quelli che 

non possono ritenersi autosufficienti, per compiere questa opera sua così grande! Il Vangelo 

ci presenta Gesù che educa il suoi popolo: non si impone: si siede in mezzo a loro. Non 

minaccia: proclama ñbeati!ò é Ma una beatitudine da conquistare, che esige di superare le 

facili scorciatoie del piacere e dellôavere! 
 

Febbraio - Tema: Lo spirito e gli ñuominiò: ministeri della spiritualit¨  

 
2 - Candelora - Anche se ¯ gi¨ iniziato il tempo ordinario ñper annumò la festa di oggi chiude il 

ciclo natalizio. È la presentazione di Gesù, ma i protagonisti sono una coppia di giovani 

sposi che presentano il primo figlio maschio (e il padre lo riscatta) e due anziani Simeone e 

Anna che, lasciandosi illuminare dallo Spirito Santo, sanno vedere in loro la famiglia del 

Figlio di Dio. Domandiamoci lealmente come ci comportiamo con i figli: sappiamo 

ñpresentarliò a Dio? Sappiamo ñriscattarliò? soprattutto, come educhiamo i nostri figli 

maschi? Che uomini vogliamo che diventino, e come li aiutiamo a diventarlo? Ci siamo mai 

chiesti cosa lo Spirito vuole far sbocciare in loro? Uomini consapevoli e fieri di essere figli 

di Dio! 

 
  6 - 5^Per annum A - lo Spirito Santo, mediante le letture, ci presenta oggi lôuomo adulto secondo 

il cuore di Dio. Un uomo che lavora per i suoi, ma sa aprire porta, cuore e borsa al povero. 

Un uomo che si rivolge al Padre con fiducia, sapendo che gli risponder¨ ñeccomiò. Uno che 

conduce con onestà i suoi negozi: questo lo renderà felice ed onorato. Uno che con fierezza 

e umiltà sa dire una parola di Dio. Questi uomini, dice il Vangelo, vanno messi sul 

candelabro, portati ad esempio per dare sapore alla vita. ma, ammonisce, il contrario ne fa 

persone senza valore, che non servono ad altro che ad essere calpestati! 

 

13 ï 6^Per annum A - Quali sono i segni della virilità secondo lo Spirito Santo? Non certo il 

tradire la propria sposa, o lôincapacit¨ di perdonare, o la prepotenza, o il fare a meno e 

sentirsi superiore alla legge di Dio (Vangelo), ma colui che in ogni occasione sa scegliere, 

discernere, fra il bene e il male (Siracide) e scegliere non in base a criteri puramente umani o 

di profitto, ma secondo la sapienza che gli viene da Dio (Paolo). Questo uomo, vero secondo 

lo Spirito, sa pregare con il Salmo che oggi proclamiamo insieme. 

 

20 ï 7^Per annum A - Guardiamo ancora lôuomo vero secondo lo Spirito Santo. Non ¯ orgoglioso, 

né pretende di essere onorato, al contrario è franco e leale e sa parlare senza falsi pudori per 

sollecitare a dimenticare lôoffesa: vera forza non ¯ la vendetta, ma il perdono; ad amare e 

fare del bene a tutti, anche a quelli de cui non abbiamo ricevuto il bene; e sa darne il motivo. 

Siamo chiamati ad essere santi, perché Dio, nostro Padre, è Santo, è Amore. Parla con 

franchezza: non si vergogna di seguire il Cristo. 

 

27 ï 8^Per annum A - Qual è il rapporto con Dio di un uomo vero secondo lo Spirito? Sta in piedi 

davanti a Lui sapendo che conosce il suo cuore (anche quello che non va!) e lo giudica, ma 

come Padre. Non si preoccupa dei giudizi degli uomini: gli importa di essere approvato da 
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Dio. Si fida di Lui: sa che non lo abbandonerà mai, perché lôamore di Dio ¯ tenerissimo. Sta 

davanti a lui impegnandosi per il suo Regno, perché sa di essere nel mondo come 

amministratore della multiforme ricchezza di Dio. Perciò lo prega con il salmo di oggi, il 

salmo 62. 
 

Marzo - Quaresima: - Tema: Lo Spirito e lo ñstranieroò fra noi: ministeri della carit¨  

  

 6 - 9^Per annum A - Porrete le mie parole sul vostro cuore é non chi dice Signore, Signore, ma 

chi fa la volont¨ del Padre mio é tutti gli uomini anno peccato e sono giustificati per la fede 

in Cristo Gesù . in questa domenica di carnevale lo Spirito Santo ci invita alla coerenza: 

ascoltare la Parola e attuarla, per non essere come gli stolti, i maledetti, ma i saggi che 

edificano sulla roccia. Ma quando ha voluto fare sintesi, Ges½ h detto che cô¯ una sola 

Parola da praticare, un solo comandamento ¯ il ñsuoò amerai il tuo prossimo. La quaresima 

che ci apre le porte ci aiuterà a riguardare i nostri rapporti con ilr prossimo sconosciuto: lo 

straniero; perch® e amiamo solo quelli che ci amano é? 

 

9 - Ceneri - Il segno delle ceneri ci invita ad entrare in un tempo di penitenza e di riconciliazione. 

Questôanno rivedremo particolarmente le nostre relazioni con lo straniero: chiunque non ¯ 

ñdei nostriò: immigrato, nuovo venuto, forestiero é Paolo ci ricorda che fungono da 

ambasciatori di Dio: ero straniero e mi hai ospitato. Il Vangelo ci invita alla condivisione 

semplice, non strombazzata, di quello che siamo e abbiamo: il paese, la cultura, le usanze, 

lôaccoglienza, lôamicizia, é e anche il pane e il companatico, senza sentirci superiori, ma 

fratelli. È difficile? Ci viene indicato il mezzo: la preghiera umile e fiduciosa che renda noi 

capaci di andare incontro e loro capaci di diventare autosufficienti. 

 

13 - 1^Quaresima A - Chi è secondo lo Spirito Santo lo straniero che è in mezzo a noi? La Genesi 

ci dice che ¯ come noi fatto di fango, ma animato dal ñSoffioò di Dio che in tutti ha alitato il 

suo Spirito per farne persone viventi. Come noi ¯ libero e messo davanti alla tentazione é 

Cedere al maligno è far entrare la divisione, la lotta, lôodio fra di noi. Quali tentazioni ci 

sollecitano oggi come ieri? Le stesse di Gesù nel deserto. Temiamo che ci vengano a 

togliere il pane; abbiamo paura che attentino alla nostra sicurezza e benessere sociale; siamo 

sospettosi verso il loro Dio (come potesse essere un altro Dio!) e la loro religione. Paolo ci 

ricorda che il peccato di uno solo é il cattivo esempio, la malevolenza di uno solo porta il 

male nel mondo. E il Vangelo insiste: non possiamo servire due padroni: la paura e Dio! 

 

 

 

 

20 ï 2^Quaresima A - Chi è lo straniero? Tutti noi, per diritto di nascita, siamo sempre stranieri: 

siamo un popolo che Dio ha sempre chiamato e la cui fede, come quella di Abramo si 

misura sulla prontezza a partire, a lasciare é Quale mezzo usò Dio per dire ad Abramo 

ñvattene dalla tua terraò? Il tono non ¯ n® sereno, n® amichevole é forse una carestia, una 

guerra, una persecuzione, una legge iniqua é Abramo ubbid³ e questo gli fu accreditato 

come giustizia! Chi è straniero? Tutti siamo stranieri! Se guardiamo con fede chi ci viene a 

ñinvadereò, potremmo fare lôesperienza della trasfigurazione: riconosce Ges½ che dice 

ancora ñeroò straniero! E viene con Mos¯, la guida del popolo eletto in fuga dallôoppressione 

del faraone ed Elia, che si ribella ai falsi idoli e perciò deve rifugiarsi nel deserto, perché è 

cercato a morte! 
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27 ï 3^Quaresima A ï Chi ¯ lo straniero? LôEsodo ci dice che ¯ un popolo che, stremato dalle 

infinite difficolt¨ e asprezze e ingiustizie, mormora, reclama, si ribella é Mos¯ cerca 

conforto in Dio é e Dio lo manda a fare qualcosa per loro, non a rimproverarli, ma a far 

scaturire acqua dalla roccia. Era difficile é e Mos¯ esit¸ é e non entrer¨ nella terra 

promessa. È difficile, Ma polo ci mette davanti agli occhi Gesù che ha dato la sua vita per 

noi che non eravamo ñpersone da beneò e cos³ ci ha reso capaci di fare altrettanto. Faremo 

allora lôesperienza della Samaritana che, accettando di dare da bere, a uno straniero-nemico, 

incontra Gesù che le cambia il cuore. 
 

Aprile  - Tema: Lo Spirito e i punti sicuri di riferimento per la fede: ministeri della 

liturgia  

 

  3 - 4^Quaresima A - la liturgia di oggi ci mette davanti alla questione dei nostri punti fermi. Su 

chi o che cosa si basa la nostra fede? Dio dice a Samuele che gli uomini guardano le 

apparenze, ma Lui, Dio, guarda il cuore. Nel vangelo troviamo i preconcetti che guidavano i 

giudei: chi ha peccato perché nascesse cieco? E la fiducia prima e la franchezza poi nel 

proclamare la propria fede di quello che era stato cieco. Paolo ci dice che eravamo tenebre, 

ma ora siamo luce perch® scegliamo quello che Dio gradisce é Quali sono i nostri punti di 

appoggio, quelli che danno forza e sicurezza alla nostra vita, quelli su cui si appoggia la 

nostra fede? Le apparenze, le pratiche esterne? Le tradizioni, i modi di pensare più comuni? 

Quanto ci viene gridato dai ñmessaggi promozionaliò? Oppure é? La domanda ¯ di chi mi 

fido? A chi mi affido? 

 

10 - 5^Quaresima A - La prima parola che ci viene data oggi è che non siamo debitori della carne, 

ma che abbiamo un solo Signore; continua poi, ricordandoci che abbiamo ricevuto lo Spirito 

che abita in noi. Torna allora la domanda: su cosa si basa la nostra fede? Su quanto 

possiamo vedere, toccare, provare (carne) o sulla presenza dello Spirito in noi, Spirito che ci 

dà la vita? Marta e poi anche Maria, chiamata dalla sorella, provocate dalla domanda di 

Ges½ ñcredi tuò afferma con forza ñSô, Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di 

Dio!ò é eppure le veniva chiesto di credere alla resurrezione, mentre vedeva suo fratello 

morto é La folla, invece, non poggia la sua fede sulla persona di Ges½, ma su quello che 

vede: vede Lazzaro uscire dalla tomba é e allora crede. Io, da che parte sto? 

 

17 - Domenica delle Palme C - Gesù entra in Gerusalemme. Anche qui la gente si divide fra 

quelli che poggiano in lui la loro fede e quelli, che invece credono solo a se stessi e alle 

cose, al potere, alla gloria. Gli apostoli vanno a prendere lôasino perch® ñil Signore ne ha 

bisognoò: a loro basta la sua parola. La gente, invece, che cerca segni di gloria, ora grida 

osanna, ma subito dopo griderà crocifiggilo; ora gli si fa vicina, vuole stargli accanto, ben 

presto tutti fuggiranno e lo lasceranno solo; quando tutti sono dalla sua parte é anche loro, 

ma quando il potere lo condanna é anche loro! 

 

21 - Giovedì Santo ï Stasera viviamo il passaggio dallôantica alla nuova Alleanza: dal sacrificio 

dellôagnello e lôaspersione rituale del suo sangue, al sacrificio di Ges½ che sparge per noi il 

suo sangue. Lo riviviamo nella celebrazione, come ci ricorda Paolo, ma in modo non meno 

reale. Oggi avviene il passaggio dalla fede antica, aggrappata al rito, alla fede in Gesù, 

radicata sulla sua Persona: da un rapporto di servizio, a una relazione dôamore. A che punto 

è la mia fede in questo passaggio? Quanto mi lascio muovere dallo Spirito che, secondo la 

promessa di Gesù, mi porta pian piano a tutta la verità? 
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22 - Venerdì Santo ï La commemorazione della Passione di Gesù ci esige di mettere alla prova i 

fondamenti della nostra fede. Quello che appare, o lôamore che muove tutto e muore per me, 

per noi? Possiamo chiedercelo nel profondo del nostro cuore, seguendo prima la descrizione 

che le profezie fanno del Suo patire, e poi guardando Lui che sale al Calvario e dalla croce 

mostra il suo Cuore dal petto squarciato e manda il suo Spirito é 

 

24 ï Pasqua di resurrezione - La gioia della Pasqua! Di tanti incontri ci parlano le letture, ma di 

uno non parlano. Quando e come Gesù ha incontrato Maria, sua Madre? Se ad ogni incontro 

è scoppiata la gioia, quale esplosione deve essere stata nel cuore di Maria! Lei, che ha saputo 

credere nellôimpossibile: suo figlio, Figlio di Dio; rifiutato, abbandonato, crocifisso, ma 

Signore dellôuniverso; morto, ma Signore della vita! Certo fondare la sua fede in Lui non era 

stato facile. Ma Lui, Gesù, ha vinto la morte! Su di lui si può basare ogni fede e ogni 

speranza. 
 

Maggio - Mese mariano - Tema: Lo Spirito e Maria-Chiesa 

 

1 - 2^Pasqua A - Oggi, 1° maggio, diverse memorie si assommano: S.Giuseppe lavoratore ci parla 

della fatica del vivere: accanto a noi, come accanto a lui côera Maria con Ges½ a dar senso e 

sapore alla vita. Inizia il mese di maggio: il mese di Maria, Madre di Dio a Nazaret e Madre 

della Chiesa dalla resurrezione in poi: rimane accanto a noi proprio come ñmadreò: modello, 

educatrice, sostegno, dolcezza. Ĉ la domenica ñin albisò, quella che ci ricorda il battesimo: 

siamo stati fatti Chiesa. Le letture, andando a ritroso, ci rimettono davanti al dono pasquale 

di Gesù: lo Spirito Santo che ci dà e ci fa portatori di pace; ci rende capaci di amare nella 

fede e nella fede ci mette in cammino  pieni di gioia per la certezza della meta; ci 

ripropongono il modello della Chiesa degli inizi, la cui caratteristica è la condivisione. È lo 

stesso Spirito Santo quello che in Maria ha fatto Gesù e in noi, giorno per giorno, fa la 

Chiesa. 

 

8 - 3^Pasqua A - Tempo pasquale, tempo dello Spirito, tempo della Chiesa. Mese mariano (in 

particolare Festa della Madonna del Rosario) tempo di Maria. Il Vangelo, nei due di 

Emmaus, ci presenta il passaggio dalla disperazione alla gioia dellôincontro; gioia 

incontenibile che esige di essere portata a quelli che ancora stanno soffrendo: gioia da 

condividere e testimoniare con le parole e con la vita. Noi ne siamo testimoni, afferma 

Pietro, ormai senza paura. Lôanima mia proclama la grandezza del Signore, canta Maria, che 

avvolta dallôombra e la potenza dello Spirito, porta in s® Ges½! La preghiera del Rosario ci 

invita, ripercorrendo i misteri, a diventarne testimoni, lasciandoci guidare dallo Spirito. 

 

15 - 4^Pasqua A - Domenica del Bel/Buon Pastore. La Chiesa gregge che lo conosce e ne è 

conosciuto ñper nomeò. Ĉ lo Spirito il legame di questa conoscenza e di questa intimit¨. Le 

letture sono tutte unôesortazione a stare col Pastore, a ritornare a Lui. Maria è la via e il 

luogo di questo incontro. Lei, prima dei credenti, docile allo Spirito è madre e modello della 

Chiesa: del Pastore e del gregge. 

 

22 - 5^Pasqua A -Nella Chiesa siamo tutti edificati come pietre vive, dice Pietro, aderendo a 

Cristo, pietra angolare, mediante lo Spirito. Gesù, nel Vangelo, ci assicura che ognuno ha i 

suo posto il questo edificio: nessuno è superfluo o duplicato! Ma come fare per attuare 

questo progetto di Dio per noi? Gli Atti ci indicano tre vie: la preghiera, lôannuncio/ascolto 

della Parola e la carità concreta. Ancora una volta, Maria è il modello: docile allo Spirito, si 

lascia ñcostruire ñavvenga in me secondo la tua Parolaò, e subito va a servire la cugine 

Elisabetta e canta la lode del Signore ñMagnificat!ò 
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29 - 6^Pasqua A - La promessa dello Spirito, oggi segue lôinvito ad annunciare il Cristo e a vivere 

ñil suoò comandamento, fino ad amare quelli che ci sono ostili, come a dirci: ¯ lo Spirito che 

può fare questo in voi. Ma, continua Gesù, lo Spirito è già in voi e voi lo conoscete! Lo 

conosciamo? Che posto ha nella nostra vita: le scelte, i momenti di difficoltà di gioia, la 

preghiera? Maria, Sposa dello Spirito, feconda per lo Spirito, coperta dalla sua ombra e dalla 

sua potenza é Chiediamole di educarci a vivere come lei, a conoscerlo nellôesperienza dei 

nostri giorni. 

 

 

Giugno - Tema: LO SPIRITO CI FA CHIESA  

 

5 ï Ascensione - Io non sono più , nel mondo, ma essi sono nel mondo. Gesù prega per noi, sua 

Chiesa, perché possiamo continuare la sua presenza. E va al Padre. E la Chiesa resta, con 

Maria, attendendo e affrettando la venuta dello Spirito Santo promesso, perché conceda la 

capacità di comprendere tutta la verità, come Gesù ha promesso. Tutta la verità cioè la vita 

eterna. Inizia così il tempo della Chiesa: Gesù va al Padre la Chiesa va nel mondo. 

 

12 ï Pentecoste - Il giorno della Pentecoste é tutti erano riuniti é dôimprovviso viene lo Spirito 

come un vento impetuoso! Ĉ lôesperienza che apriamo noi ad aprire questo nostro 2° 

Congresso Eucaristico nella luce sfolgorante dello Spirito che ci fa Chiesa, capace di fare 

lôEucarestia. Che possiamo anche noi, andando nelle nostre case, portare la meraviglia della 

presenza dello Spirito in ogni persona, perché a ciascuno è data una manifestazione dello 

Spirito per lôutilit¨ comune! Che possiamo riconoscerci un solo corpo. Anche su di noi Ges½ 

soffia il suo Spirito e regala la pace! 

 

19 - SSma Trinità - Mos¯ supplica il Signore di ñvenire in mezzo al suo popoloò. Ĉ il senso della 

nostra celebrazione, a met¨ del Congresso, dei ministeri, delle CEB é ci organizziamo 

come suo popolo, dove ognuno ha un suo posto e un so compito. Perci¸ ñsiate lieti, fratelli, 

mirate alla perfezione, siate uniti, vivete in pace e il Dio dellôamore e della pace sarà con 

voi!  Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio. In questa festa della Trinità, 

docili allo Spirito, mostriamoci per quello che siamo: volto di Dio sulla terra é perch® il 

mondo creda a gloria del suo Amore. 

 

26 - Corpus Domini C - Ricorda il cammino che ti ha fatto percorrere il Signore in questi 

quaranta anni nel deserto! S³, ricordiamoli e ringraziamolo per il dono dellôunit¨ che ¯ 

andato costruendo in noi giorno per giorno! Il tuo cuore non si inorgoglisca, ma glorifica il 

Signore! Un solo Spirito ci fa corpo di Cristo, capaci di nutrici dellôunico Pane. Quel pane 

che ¯ il suo Corpo. ñChi si ciba della mia carne e beve il mio sangue rimane in me ed io in 

luiò. E andiamo anche noi, mandati dal Padre e guidato dallo Spirito, ad annunciare Gesù al 

mondo. 

 

29 - Solennità di San Pietro e Paolo - Abbiamo appenda chiuso il nostro 2° Congresso 

Eucaristico. La solennità dei Santi Pietro e Paolo ci ricorda la nostra responsabilità di essere 

Chiesa, mandata ad annunciare Gesù al mondo, pronti a testimoniarlo, costi quel che costi! 

S³, pu¸ essere difficile! Ma lôesperienza di Pietro ci indica come vivere la difficolt¨: 

riposando in lui, sostenuti dalla preghiera di tutta la Chiesa, seguendo il suo Angelo, anche 

quando non capiamo pienamente. E soprattutto, mantenendo viva quella fede che ci fa 

riconoscere in Gesù il Cristo, il Figlio del Dio vivente. Solo lo Spirito può concederci questo 

dono. 
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Agosto - Tema: Spirito invia la Chiesa: ministeri a servizio del mondo 

  

15 - Madonna Assunta - Si apr³ il cielo e apparve lôarca dellôalleanza! Maria é la Chiesa. 

Quellôarca oggi siamo noi, uniti a Maria, prima dei credenti, che avanza verso il 

compimento del Regno. Rivestita di sole ïlo Spirito che la abita- nelle doglie del parto ï

lôevangelizzazione che fa nascere cristiani- e nella lotta col dragone, sempre pronto a 

divorare il Figlio ïoggi come ieri la lotta è accanita, non meno cruenta e in più fatta di 

propagande e di idee contrarie a Dio- Ma la vittoria è di Dio! Questa è la nostra gioiosa 

certezza. Lôultimo nemico ad essere vinto sar¨ la morte. Allora con Maria possiamo 

avanzare nel mondo  cantando il suo Magnificat! 
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5.4 ï Preghiera e spiritualità  
 

Meta:  I gruppi di preghiera e spiritualità sono stati aiutati ad inserirsi nella vita della 

Parrocchia, proponendo loro per la preghiera le motivazioni in base ai temi 

delle omelie domenicali. 

 

Perché: 

1) I vari gruppi esistenti in parrocchia, proprio perché ricevono gli impulsi 

dallôesterno, rischiano di essere delle isole con programmi autonomi, ignorando 

completamente il cammino pastorale che propone la parrocchia.  

 Avendo tutta la comunit¨ lôobiettivo di approfondire il sacramento del 

Matrimonio insieme al Sacerdozio e lôUnzione degli infermi, anche questi gruppi 

sono chiamati a crescere in questa linea. 

2) Il Signore, nella preghiera, non ci chiede di allontanarci dal cammino dei fratelli, 

ma di esserne sostegno e stimolo 

3) La conversione che il Signore ci chiede è di sollevare più frequentemente le mani 

in preghiera come fece Mos¯ perch® lôimpegno Evangelico abbia i suoi frutti. 
 

Come: 

 Si offre il programma pastorale della parrocchia ad ogni gruppo che verrà poi 

sistematicamente convocato tramite i responsabili per dare loro un indirizzo 

comunitario. 

 Negli incontri si chiede sempre un resoconto delle celebrazioni fatte e come si sono 

svolte. 

 Si organizza settimanalmente un'ora di preghiera eucaristica con la collaborazione di 

tutti i gruppi di preghiera. 

 Si spiega l'importanza di creare momenti di silenzio per favorire la riflessione. 

 Sôinserisce negli incontri dei vari gruppi il tema che la parrocchia svolge 

mensilmente. 
 

 

Responsabili:  

I vari animatori dei gruppi del Rinnovamento dello Spirito, Apostolato della 

preghiera, di Padre Pio, Suor Ignazia. 

Quando:   

Ogni gruppo segue il proprio calendario. 

Incontri generali: 12/11/2010 ï 24/02/2011 ï 22/04/2011 

 

Dove: Nel Tempio vecchio 
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5.5. - Servizi di carità  
 

Meta:    Il centro di ascolto è divenuto punto di incontro e di collegamento fra i rioni e i vari 

gruppi che operano nel settore caritativo e stimola a una conoscenza sempre più 

aggiornata dei problemi che richiedono aiuto per la soluzione  

Perché: 

1. La nuova situazione sociale (lôimmigrazione continua, il lavoro della coppia, il 
turismo, necessità di nuovi alloggi, disagi giovanili, tossico-dipendenze, 

alcolismo, solitudine degli anziani) richiedono la risposta di un gruppo 

organizzato e non solo del sacerdote al quale per tradizione ci si rivolge. È 

convinzione comune che tutti questi problemi debbano essere risolti 

personalmente dal Parroco. 

2. Poich® la parrocchia ¯ lôespressione visibile dellôamore di Cristo, tutti i cristiani 
sono chiamati a prolungare il suo corpo attraverso un servizio concreto orientato 

alla soluzione di questi problemi. 

3. Occorre promuovere la consapevolezza che distintivo del cristiano ¯ lôamore 

fraterno, un amore concreto ñincarnatoò, fatto di aiuto fraterno. Non ¯ un 

sovrappi½, ma lôessenziale del seguace di Ges½. 

Come: 

  Creare una maggiore conoscenza e collaborazione col gruppo Rosa Bianca affiliato 

alla Caritas 

 Creare una maggiore collaborazione con i gruppi di ascolto, le dame, lôUNITALSI, i 

responsabili degli ammalati e dei cassieri rionali e con la Caritas diocesana.  

 Visitare la Casa di riposo in vista dellôassistenza e accompagnamento degli anziani 

della Casa di Riposo. Promuovere un gruppo di anziani che collabori 

nellôanimazione dei residenti. Continuare a premere per ottenere un luogo adatto per 

celebrare la Santa Messa 

 Fare degli incontri periodici con i gruppi già esistenti, favorendo una maggiore 

comunione. 

  Cercare nuovi elementi giovani e preparati per affrontare i nuovi problemi. 

 Organizzare le varie giornate: degli ammalati, missionaria, del seminario con la 

collaborazione di tutti i gruppi esistenti. 

 Fare poco a poco una nuova analisi sociologica dei vari problemi esistenti nella 

comunità prendendo spunto dai fatti più evidenti che accadono sul territorio. 

 

Responsabili:  

Gruppo Caritas: Suor Ignazia, Giuseppe Sanna, Antonella Puddu, Michelina 

Varrucciu. 
 

Quando: 30/11/2010 ï 26/01/2011 ï 04/03/2011 

 

Dove: Nel salone parrocchiale. 
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Programma N° 6 
 

6 ï Pastorale ministeriale 

Meta: Coloro che svolgono attività pastorale sono convenientemente motivati 

allôimpegno che si sono assunti in ordine alla costruzione della Chiesa-

comunione ed evangelizzazione.  

Perché: 

1) Si nota sempre di più nella comunità arzachenese una grande fragilità psicologica 

che fa passare dallôentusiasmo allo scoraggiamento, dalla gioia alla depressione, 

dallôimpegno entusiasta al disimpegno per qualsiasi banale motivo. 

2) Nel documento pastorale ñQuesta ¯ la nostra fedeò ci viene mostrato il santo non 

come uno ñperfettoò, ma come uno che non fa mai pace con la propria debolezza e 

i propri errori. 

3) Occorre evangelizzare la speranza. 
 

Come: 
a) Vivere insieme il discernimento per decidere la preparazione immediata e la 

celebrazione del 2°Congresso Eucaristico Parrocchiale:  

b) Dedicare alcuni incontri alla spiegazione del senso del 2° Congresso 

Eucaristico Parrocchiale 

Gli incontri di formazione si svolgono una volta al mese, nel Salone 

parrocchiale per tutti i collaboratori che verranno avvisati singolarmente.  

  Eleggere un responsabile generale del gruppo che coordina l'organizzazione. 

  Proiettare possibilmente diapositive, filmati, documentari per favorire la 

discussione. 

  Temi da trattare: alternare Libri del Nuovo e dellôAntico testamento 

 

Responsabile:  Suor Ignazia, Filomena Bella, Rosanna Pasella  
 

 

Quando: 29/10/2010 ï 30/11/2010  

 30/12/2010 ï 31/01/2011 

 25/02/2011 ï 31/03/2011   

 28/04/2011 ï 30/05/2011 
 

 

Dove: Nel salone parrocchiale. 
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Programma N° 7 
 

Strutture di partecipazione 
 

Entro agosto 2011 si confermano e consolidano le strutture di partecipazione 

rionali. 
 

  

7.1 Consiglio pastorale 
 

Meta: Il consiglio pastorale si è incontrato regolarmente per approvare il piano pastorale 

e revisionarne lôattuazione ed ha ratificato la decisione di celebrare il II Congresso 

Eucaristico Parrocchiale. 
 

Perché: 

1) Non ¯ molto chiaro in tanti lôimportanza di collaborare col parroco nella 
conduzione della parrocchia.   

2) Siamo tutti chiamati a lavorare fraternamente a fianco dei sacerdoti, con la nostra 

competenza professionale e responsabilità cristiana. (LG 37). 

3) Dobbiamo attivare tutti la responsabilità che abbiamo di evangelizzare. 
 

Come: 

 Si scelgono persone nuove come rappresentanti dei vari settori della pastorale. 

 Il Consiglio Pastorale si rende consapevole dell'obiettivo, del senso del cammino, dei 

perché delle attività che si fanno. 

 I componenti del Consiglio individuano i segni positivi o negativi almeno nell'ambito 

in cui sono responsabili per verificare se gli obiettivi sono stati raggiunti. 

 Si programmano tre incontri annuali: all'inizio dell'anno pastorale, a metà e alla fine, 

per esporre il programma e sentire il parere e le valutazioni su quanto si svolge in 

funzione dell'obiettivo. 
 

Responsabili:    

 Coordinatori rionali: Da definirsi volta per volta   

 Consiglio pastorale costituito dai rappresentanti degli undici settori della pastorale 
 

Quando:    

 Consiglio pastorale: 16/11/2010 ï 11/01/2011 ï 20/05/2011  
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7.2  Assemblee Generali 
 
Meta: Lôassemblea ha espresso il suo parere sul programma pastorale e la sua attuazione 

a metà e fine anno ed ha offerto elementi per il prossimo piano pastorale. Inoltre 

ha dato elementi per il discernimento in ordine a convocare il II Congresso 

Eucaristico Parrocchiale 

Perché: 

1. Non tutti ancora sono coscienti della loro responsabilità e dell'utilità delle loro 

osservazioni sul cammino pastorale. 

2. Ogni cristiano, membro attivo della chiesa, ha il compito di esercitare il proprio 

profetismo e quindi di collaborare al bene della comunità, leggendo i segni della 

presenza di Dio nella nostra vita comunitaria. 

3. Occorre rendersi più coscienti dell'importanza di conoscere, decidere e poi attuare 

responsabilmente ciò che è il bene della comunità. 

Come: 
 

Convocare le tre assemblee con un invito personale che comprende anche l'ordine del 

giorno. 

 

Si convocano, almeno per tre volte lôanno, tutti i membri dell'assemblea parrocchiale: 

per presentare il Programma pastorale, per una prima verifica di metà anno pastorale 

e per la revisione finale e le indicazioni sul nuovo programma. 

 
 

Assemblea di inizio anno pastorale: 

Presentazione del piano pastorale 2010 - 2011. 

Si invitano tutti i membri a leggere il programma pastorale, soprattutto quello che riguarda il 

proprio settore per prendere coscienza degli obiettivi da raggiungere ed i motivi per cui sono 

stati proposti. 

Chiedere la collaborazione di tutti per la sensibilizzazione dei fedeli. 

Assemblea a metà anno pastorale: 

Si esamina quanto si sta facendo nelle comunità rionali e nei diversi settori pastorali. 

Assemblea di fine anno 

Si fa un bilancio dei risultati ottenuti nella sensibilizzazione dei parrocchiani nella vitalità delle 

comunit¨ rionali e nellôattuazione dei diversi programmi pastorali. 
 

Responsabili:  Don Francesco, Giovanni Fresi e Maddalena Carta. 
 

Quando: 23/11/2010 ï18/01/2011 ï 26/05/2011 
 

Dove: Nel salone parrocchiale. 
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7.3  Assemblee Rionali 
 

 

Meta: Entro maggio 2011 valutano il cammino fatto nelle comunità rionali. 
 

 

Perché: 

1. Le comunità rionali sono una realtà di fatto, ma ancora recente, che necessita 

continuamente di essere stimolata. 

2. Sono una scelta necessaria vista la situazione attuale della chiesa e soprattutto per 

la vocazione che i laici scoprono in quanto appartenenti ad una chiesa missionaria.  

3. Anche mediante la valutazione fatta insieme occorre aiutare i vari componenti 

lôassemblea a maturare, facendoli responsabili del rione.  
 

 

Responsabili:  
Coordinatori rionali 

 

 

Quando: In occasione delle varie feste rionali della Messa per i defunti, della Messa 

quaresimale. 
 

 

Dove: Nei rioni 

  

Calendario coordinatori rionali : 
      17/11/2010 ï 12/01/2011 ï 15/04/2011 
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Programma N° 8 
 

Strutture di elaborazione 
 
 

Meta: Entro ottobre 2010  si sono costituite le due Commissioni: Commissione 

Congressuale e Commissione della Professione di fede per il 2° Congresso 

Eucaristico  

 

Perché: 

1. La preparazione e il buon svolgimento del Congresso esige la collaborazione 

attiva e responsabile di una Commissione che presieda allôorganizzazione e di 

unôaltra che provveda ai documenti. 

2. Condividere le responsabilità pastorali permette di vivere la dignità del cristiano 

in Cristo sacerdote, re e profeta.  

3. È necessario stimolare alcune persone che in altri ambiti, lavorativi o professionali 

hanno questo tipo di formazione e preparazione. Bisogna che alcuni, che 

possiedono spiccate qualità organizzative e che abbiano esperienza e creatività, si 

rendano disponibili per queste fatiche pastorali. 
 

 

Come: 

 Scelta di alcune persone adatte per ciascuna delle due Commissioni. 

 Convocazione delle medesime. 

 Preghiera comunitaria. 

 Presentazione della metodologia. 

 Presentazione del Congresso. 

 Stesura del Programma. 

 Revisione del programma pastorale (a fine Congresso Eucaristico). 
 

 

Responsabili:  
Don Francesco ï Salvatore e Anna Maria Scugugia, Katiuscia Marante. 

 

 

Quando: Dal  Giugno 2011 

 

 

Dove: Salone parrocchiale 
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Programma N° 9 

 

Comunicazione 
 
 

9.1ïRinnovamento 
 
 

Meta: Attraverso il giornale parrocchiale si è formato un canale di comunicazione tra i 

parrocchiani e il parroco, essendo un ottimo strumento che entra in tutte le 

famiglie  

 

Perché: 

1. Il giornale, atteso e letto in tutte le famiglie, riesce a sensibilizzare tutto il paese. 

E' diventato un mezzo importante di comunicazione. 

2. E' un mezzo popolare e semplice per evangelizzare con la carta stampata, ma 

soprattutto con le persone che lo portano nelle case. 

3. Stimolare sempre più i parrocchiani ad intervenire con lettere e testimonianze, per 

superare pregiudizi, distanze ereditate dal passato.  

Come: 

 Aprire una rubrica ñil 2ÁCongresso Eucaristico Parrocchialeò 

 Continuare la rubrica "Angolo della posta" per il dialogo con la comunità 

 Pubblicare le testimonianze 

 Rendere sempre più facili e brevi gli articoli. 

 Nella rubrica ñsi dice ñ evidenziare le necessit¨ della gente, le domande, i vari 

problemi sociali, dicendo sempre la verità dei fatti con molto rispetto. 

 Pubblicare degli inserti o supplementi curati dai giovani o dal gruppo culturale, in 

occasioni particolari durante lôanno. 

 

 

Responsabili:  
Silvano Chessa, Salvatore e Anna Maria Scugugia, Pietro e Katiuscia Codina, 

Maddalena Carta, Luigi Turco.  
 

 

Quando: 18/10/2010 ï 17/11/2010 ï 17/12/2010 ï 13/01/2011 

18/02/2011 ï 01/04/2011 ï15/04/2011 ï 10/06/2011 
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9.2 ïMessaggeri 
 

Meta: I messaggeri sono sempre più coscienti e responsabili del ruolo importante che 

svolgono, visitando le famiglie a nome della parrocchia e spiegando lôobiettivo che 

questôanno si vuole raggiungere: la celebrazione del 2ÁCongresso Eucaristico. 
 

Perché: 

1. Alcuni messaggeri non hanno ancora ben capito il servizio apostolico che sono 

chiamati a svolgere; questi consegnano in ritardo il  giornale, che è sempre 

pubblicato in vista di una iniziativa pastorale mensile. Questôanno in particolare 

sono chiamati a svolgere il ruolo di visitatori per convocare alla celebrazione del 

Congresso 

2. Sono essi, oggi, gli inviati del Signore per convocare alla Cena tutti i figli di Dio. 

3. E' necessario far scoprire che questo è un modo per  vivere il ruolo missionario 

che ogni cristiano ha ricevuto con il battesimo. 
 

Come: 

 Fare degli incontri periodici con i messaggeri per sensibilizzarli e formarli sul loro 

ruolo. 

 Ricercare messaggeri per ogni via, in modo tale che ogni messaggero visiti 

mensilmente non più di dieci o dodici famiglie: la visita alle famiglie si farà 

comodamente e con maggior frutto. 

 Sostituire quei messaggeri che non hanno il tempo e la disponibilità necessari per 

svolgere questo servizio con lo spirito richiesto. 

 Migliorare la distribuzione del giornale nelle campagne. 

 Scegliere con loro il ñPatronoò e celebrare in occasione della sua festa la festa dei 

messaggeri in cui la comunità li ringrazia del loro servizio. 

 

 

Responsabili:  
Luisa Mulas  

 

 

Quando: 25/11/2010 ï 25/01/2011 ï 14/04/2011  

 

 

Dove: Salone parrocchiale 

 
    

Dove: Nelle case dei collaboratori.  
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Programma N° 10 
 

Economia e finanze 
 
 

Meta: Il consiglio degli Affari Economici è stato riorganizzato e ha assunto la 

responsabilità di gestire di fatto la cura dei beni della parrocchia a servizio 

dellôazione pastorale e della carit¨. 
 

Perché: 

1. Nella nostra parrocchia si devono gestire le quattro chiese dellôabitato, le sei 

chiese rurali, lôasilo, gli immobili di Via Asproni, il salone, la cripta, le aule sotto 

la chiesa parrocchiale. 

 I laici non sono chiamati solo a dire la loro, ma a mettere concretamene le loro 

capacità a servizio del bene comune, operando in accordo col parroco per una 

gestione oculata e attiva. 

 Una maggiore conoscenza dei problemi economici parrocchiali da parte dei laici 

eliminerà pregiudizi, dubbi, che spesso, per ignoranza, creano una frattura tra la 

parrocchia e il popolo. 

2. I laici, come i primi diaconi, sono chiamati a vivere questa vocazione che è loro 

propria. 

3. È necessario suscitare senso di responsabilità per il bene comune e impegno 

attivo. 

 

Come: 

 Riunire periodicamente la commissione perché conosca i problemi e li risolva 

secondo la competenza e l'esperienza di ciascuno. 

 Assegnare a ciascuno i compiti concreti da svolgere. 

 Pubblicare frequentemente su Rinnovamento bilanci e problemi particolari. 
 

 

Responsabili:  
Commissione per gli affari economici: Gian Franco Demuro, Pasquale Chessa, 

Andreino Orecchioni, Tommaso Ruzittu, Giovanni Beccu, Adriana Laccu. 
 

 

Quando: 26/11/2010 ï 14/01/2011 ï 14/06/2011  
 

 



69 

 

Programma N° 11 

Segreteria 
 

Meta: La segreteria è diventata sempre più funzionale a vantaggio dei parrocchiani e per 

lôattuazione del programma pastorale. 
 

Perché: 

1. Ancora in molti parrocchiani, c'è la convinzione che si possa chiedere qualsiasi 

documento o servizio pastorale al parroco, in qualsiasi ora. Occorre, invece, 

aiutare la gente a recarsi solo nell'ufficio parrocchiale nelle ore stabilite per la 

richiesta di documenti.  

 Organizzando meglio la segreteria e facendo rispettare gli orari, si assicura un 

servizio migliore e più efficace e si rende libero il parroco per altre attività 

pastorali. I mezzi tecnici sono i canali necessari per comunicare o mandare avanti 

i programmi pastorali. 

 Insistere perché si formi questa nuova mentalità e potenziare il gruppo che 

assicura questo servizio. 

 La preparazione e la celebrazione del 2° Congresso Eucaristico richiede un più 

intenso lavoro  per la preparazione dei documenti a tempo debito 

2. Quando gli Apostoli cominciarono ad essere sopraffatti dalle incombenze 

materiali, ordinarono i diaconi: noi abbiamo istituito la Segreteria Parrocchiale 

3. Occorre far crescere da una parte la consapevolezza che si tratta di un servizio 

pastorale e dallôaltra la comprensione della divisione dei compiti. 

Come: 

Organizzare meglio settorialmente le varie attività così suddivise: 

ü Enti Pubblici, Comune, Banche, Poste, etc. 

ü Certificati: battesimo, cresima, matrimonio e defunti, nulla osta. 

ü Richiesta di SS. Messe e amministrazione dei sacramenti. 

 Pubblicare nel giornale parrocchiale gli orari di apertura al pubblico della segreteria 

parrocchiale. 

 Provvedere alla pubblicazione dei documenti pre-congressuali e congressuali per lo 

svolgimento sereno degli incontri e la votazione in Assemblea 
 

Responsabili:   
Masina Demuro - Pasqualina Carta - Luisa Mulas 

     

Quando: La segreteria è aperta: dal lunedì, al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 11.30 

 

Dove: Esclusivamente nel Salone parrocchiale. 
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